


FAI UNA SCELTA DI PARTE 

La Sinistra L'Arcobaleno 

L'Halia moderna nata dalla Costituzione repubblicana, democratica e antifascista, ha bisogno di una 
sinistra politica rinnovata. Questi sono i nostri principi: uguaglianza, giustiz:ìa, libertà; pace, dialogo 
di civiItà; valore del lavoro e del sapere; centralità dell'ambiente; laicità dello Stato; critica dei 
modelli patriarcali e maschilisti. 
La Sinistra L'Arcobaleno che v,ogliamo è del lavoro e dell'ambiente. La globalizzazione liberista si 
è retta suUa svalorizzazione del lavoro umano e delle risorse naturali: ma un altro mondo è 
possibile, dove è rispettata la dignità del lavoro; con un'economia ecologica e non dissipativa. Per 
questo è necessaria la difesa e il rinnovamento dello Stato socia1e e un nuovo inventario dei beni 
comuni deH 'umanità: acqua, cibo, salute e conoscenza. 
La Sinistra L'Arcobaleno che vogliamo è della paoe. Lo spirito della guerra minaccia l'umanità, 
cresc'e la spesa per gli annameoti: ora è il momento di fennarli. 
La Sinistra L'Arcobaleno che vogliamo è deHe libertà individuali e collettive, che possono crescere 

solo in uno Stato laico. Pcr questo la laicità dello Stato è un bene non negoziahile. 
La Sinistra L'Arcobaleno che vogliamo guarda ad una nuova stagione della democrazia italiaJ1a, 
autorevole e legittimata, con una nuova capacità di rappresentanza politica e partecipazione 
democrati ca, contro i corporativismi, i privilegi, l' incguagl ianza; contro la di ffusa illegalità; che 
abbia al centro una nuova questione morale. 

Per un bilancio di verità 

La Sinistra - L'Arcobaleno ha condi,viso la responsabilità dei duc anni di esperienza del governo,
 
dopo essere stata forza detenninante per la: sconfitta delle destre nelle precedenti ele7joni.
 
Un bilancio di questa esperienza è necessario anche per capire la prospettiva stessa per la: quale oggi
 
la Sinistra - L'Arcobaleno si presenta autonomamente di fronte agli elettori.
 
Il governo è caduto a causa della scelta fatta da settori del centro moderato, l'UDEUR, c da altre
 
forze che provengono dalL'interno dei partiti che poi hanno dato vita al Paft~to Democratico.
 
Una scelta frutto di un trasforrnismo che è tra le cause profonde della crisi della politica che
 
attraversa il Paese.
 
Ma è chiaro che questa crisi è stata a lungo covata. Noi ne individuiamo apertamente la causa
 
profonda. Essa consiste nel potere di intervento e di condizionamento di poteni forti che ~'-ÒO-:-R~t"-'~
 

ìnt~so inte~enire per impedire o ostaco~are q~el p~ocesso di rinnovamento po~iti~~> .ec?~<~.r'~~e&'"~ o~'O 
SOCIale che il Paese attende e che grandI movlmentl del lavoro, dclla pace e del dmtti Cl Ih h~ '"" _ 
richiesto con .gr.ande forza. .. . . . . -:.:( (~~~ .;.. '1t1 : 
Un potere dì mtervento che e gIUnto fin dentro l} cuore delle pnnclpah forze dell ~:;Ve2èbl ~~'(jJ) ~ 
maggioranza, in particolare il Partito Democratico, e ha impedito la realizzazione dei ~h~~' -s.' <'-<I 

avanzati e progressivi del programma con il quale si era preso un impegno di fronte agli 6lettÒ~*o~-"1 
Questa interdizione è arrivata fino ad af10ssare leggi di civiltà come il riconoscimento dei dintti 
delle persone che vivono dentro unioni di fatto e a ostacolare interventi necessari per aumentare il 
reddito disponibile per le famiglie e per aggredire la precarietà del lavoro. 
Abbiamo reagito a questa offensiva con una iniziativa soprattutto aUràVerso l'avvio del percorso 
unitario che ha dato vita alla Sinistra L'Arcobaleno e proponendo una verifica politica e 
programmatica su temi stringenti. 
Non è un caso che la crisi si sia consumata dcfinitivamente proprio quando, grazie aUa battaglia 
della Sinistra - L'Arcobaleno, si era ottenuto finalmente una nonna che vincola l'uso del cosiddetto 



extragettito del 2008 ad interventi per diminuire le imposte sul lavoro dipendente. Si tratta di una 
cifra importante, almeno 8 miliardi di euro, che va immediatamente impiegata nella direzione 
suddetta. Un impegno che chiediamo venga onorato prima dello svolgimento delle elezioni perché è 
una necessità per milioni di lavoratori e pensionati che hanno visto ulteriormente diminuito il potere 
di acquisto delle loro retribuzioni reali. Facciamo questa richiesta con grande forza anche per 
impedire che, dopo le eIezioni, questo intervento venga rimangiato. 
Non intendiamo mettere tra parentesi i risultati ottenuti, in particolare nella lotta all'evasione e 
all'elusione fisca1c o nella messa in ordine dei conti pubblici. Risultati importanti anche nel 
trasmettere un 'idea dell' etica pubblica. 
Ma proprio quei risultati avrebbero dovuto consentire l'avvio della fase del risan;;imento sociale e di 
un'altra politica economica. 

Una proposta al Paese 

La Sinistra - L'Arcobaleno avanza una proposta al Paese. 
Una nuova politica economica e una nuova idea della programmazione sono necessarie. Occorre 
superare il vecchio e oosoleto misuratore ddla crescita del PIL quale parametro dì valutazione della 
salute ddreconomia e della società. 
La riconversione ecologica della socjetà c dcll'economia costituisce un element.o strategico enlro cui' si 
colloca tutto il programma de La Sinistra l'Arcobaleno. E' oggi una necessità, su cui declinare un nuovo 
paradigma deUo sviluppo, non più basato sull'idea quantitativa deUa crescita, ma sulla qualità. 
Non è più possibile ripraporre una politica dei due tempi , quella che vuole imporre prima il 

'risanaroento e i sacrifici e poi il rinnovamento e l'equità sociale.
 
Una altra politica è necessaria e possib~le.
 

Ridistribuire il reddito a tàvorc dci lavoratori dipendenti, dei pensionati e di quanti in questi anni
 
hanno visto gravemente arretrare la propria condizione di vita è la priorità.
 
Restituirc digrlÌità e rappresentanza al lavoro per uscire da una condizione di arretramento nelle
 
retribuzione. nei diritti e nelle tutele.
 
Fare della laicità il punto fondante di scelte politiche che vanno nella direzione dell'estensione dei
 
diritti civili, del contrasto a ideologie e comportamenti razzisti e omofobici.
 
Fare della Costituzione repubblicana, dell'antifas.cismo, del confronto democratico, il cardine della
 
vita del Paese e dcH'apertura delle Istituzioni alla partecipazione.
 
Rendere centrale il tema della libertà e del diritto delle donneaif'autodeterminazione e aHa
 
liberazione da forme vecchie e nuove di violenza e da una concezione dello stato sociale che
 
continua a imporre un ruolo di supplenza alle donne.
 
Ridare una speranza a milioni di ragazze e ragazzi oggi impossibilita6 a poter avanzare un ~ 07
 

" di futuro a causa della generalizzazione della precarietà. ..." " ~~ ',,:\ " 
Avere un'altra idea delle grande opere di cui questo Paese ha bisogno: un gigantesco i "~~"I ... 

economico e culturaie per una riconversione ecologica della nostra economia: i: i ~. _. 
energetico e le fonti rinnovabili; la difesa del suolo dal rischio idrogeologico, per u a , ~ .~ I 

sostenibile capace di ridurre traffico ed inquinamento dell'aria, fare dc1l'acqua il p . " . '.~ .~ 
~ l"comune pubblico. c -~ ~~./
 

La piena attuazione del Manifesto per il clima e dell'e azioni individuate dalla conferenza nazionale-

sui cambiamenti climatici 2007, è la prima risposta alla sfida dei cambiamenti climatici.
 
Vogliamo fare della vocazione del territorio, della ricchezza delle produzioni agricole di qualità,
 
della valorizzazione del primato culturale e ambientale che l' Italia può vantare un punto di fondo di
 
una nuova qualità dello sviluppo.
 
Riprogettare nuove fonne di intervento pubblico nell'economia fondato sugli assi della ricerca,
 
della qualità e dell'innovazione.
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E' porre il tema dell'autonomia della politica e dell'a sua indipendenza dai poteri forti, deUa sua 
rifonna, dell' etica pubblica, della trasparenza e della partecipazi'onc come fondanti di un diverso 
rapporto tra politica, società e movimenti. 
E' una propos~a di governo del Paese, di come l'Italia potrebbe cambiare nei prossimi anni e di 
come potrebbe svolgere un ruolo in Europa e nel mondo per la difesa della pace, e per nuove fanne 
di cooperazione. 
In questa prospettiva, avanziamo le seguente proposte essenziali per avviare questa nuova politica. 
Esse non esamiscono il programma e gli obiettivi della Sinistra. Evidenziamo le priorità, proposte 
semplici e concrete che indicano con chiarezza un canunino: quello della rifoIT1!l.a economica, 
sociale, ambientale, culturale c politica che questo Paese merita 
Una proposta di parte: dalla parte dei lavoratori e dell'ambiente in primo luogo ma anche una 
proposta generale, perché solo cambiando questo Paese costruisce il proprio futuro. 

La 'Duova programmazione 

Il nostro Paese da diverso tempo è investito da un evidente declino industriale. Le cause stanno 
nella prevalente scelta delle classi dirigenti di scegliere la via della finanza anziché quella del 
rischio industriale, nella mancanza di innovazione, nella logica della ricerca del massimo prufLtto 
con la compressione dei salari, nella rincorsa in paesi esteri del minore costo del lavoro, 
nell'aggravarsi di una grande questione meridionale, nelle debolezze più tradizionali dovute alle 
strutture familistiche del capitalismo italiano, nella farraginosità e nel burocratismo di tanta parte 
della pubblica amrninjstrazionc 
Gli anni che abbi1amo alle spaJ'le Sono stati caratterizzati da selvaggi processi di privatizzazione e da 
una sempre più marginale presenza dello Stato in economia, sull'onda dell'idea che il bene 
dell'impresa privata corrispondesse al bene del paese. Tolite poche, grandi aziende, il nostro sistema 
industriale è caratterizzato da un pulviscolo di piccole e medie imprese incapaci di competere sul 
piano internazionale. Il risultato è un Paese che sul piano internazionale si attesta suU'ultimo 
gradino, queno delle produzioni a basso valore teçno,1ogico. Vicende come quella di Telecom (ossia 
la clamorosa speculazione finanziaria unita aH'incapacità imprenditoriale) o di Autostrade (ossia il 
passaggio dal monopolio pubblico a quello privato) hanno dimostrato cosa può accadere ,quando lo 
Stato, ossia la collettività, non ha più alcuna voce in capitolo nell'indirizzo e nel controllo delle 
aziende e dei settori strategici per il paese. 

Il nostro sistema è pesantemente penalizzato dalla scelta miope delle imprese di competere sul costo 
del lavoro anziché sulla ricerca, sull' innovazione. 

Per questo proponiamo che il governo si doti di una politica economica c industriale, .secondo 
il metodo d,i Uina nuova programmazione democratica,. evitando di concentrare le re~~~~ 

competenze nell'attuale ministero dell'economia (che concentra le funzioni di e&'ò ():_~~.~" 
:	 Finanze)" e invec.e ponclIdoJc ~ ca~o a ~inistero ch.e si occupi dell'economia reale. Ili! 

Per prot:,'FammazlOne democra'Ì1ca mtendIamo un processo non cafato dall'alto, m;; Q,:1 _ 'to 
attraverso un diatogo continuo con il terntorio, con gli Enti Locali e con i sogg fi.., cl!: 11i 
economici da un lato e con le Istituzioni europee dall'altro, rispetto alle quali bisogna Cè$: are~un , 
atteggiamento di sottomissione e assumere qruello di una contimla discussione e contrattaZ1t> ':it '-';< 

cominciare da una ridiscussione sui cosiddetti vincoli di bilancio. . ~
Tutto questo ric1liede un intervento diretto neUo Stato in quei settori a redditività differita, ma a più 
alto tasso strategico, che il mercato si guarda bene dall 'affrontare. Anche l'intervento pubblico 
infatti sr qualifica in base alle scelte pmdutt~ve che compie. Esso quindi va ripensato e riqualificato 
rispetto alle espeIienze passate. Il che naturalmente non comporta l'abbanclono ma al contrario la 
difesa e il potenziamento della attuate già fin troppo ridotta presenza dello Stato nell'economia. 
Energia, gas, acqua, ferrovie, poste, reti di trasporto, di comunicazione e telecomunicazione sono 
beni comuni, perché attengono alla vita, alla lib:rtà e all'accesso alla conoscenza dei Cittadi~e ~ 



determinano il livello di autonomia di un Paese e il suo modello di sviluppo, che non può più 
prescindere dalla qualità ambie:ntale e dal valore del territorio ma che, al contrario, fonda su quegli 
elementi la propria capacità di innovaLione. 

Lo Stato può e deve investire nei settori strategici, ma non lo deve più fare "a scatola chiusa" o per 
sanare situazioni ormai al disastro, ma intervenire sui piani industriali, sugli investimenti, sulle 
prospettive delle aziende e mantenere la maggioranza nei cunsigli di amministrazione dell'e società. 
Non stiamo riproponendo monopoli, ma un nuovo,. serio ruolo di indirizzo e controllo pubblico. 

La risorsa, Mezzogiorno 

Serve aH'Italia una politica per la piena, stabile e buona occupazione. La piena occupazione vuoI 
dire politiche pubbliche per portare il lavoro là dove manca, e soprattutto ncl Sud. Il Mezzogi01110 
attende ancora la grande svolta, il profondo cambiamento necessario. E' ripresa l'emi!,'Tazione 
giovanile, riproducendo un dramma del passato che si sperava non dovesse più tomare. La spesa in 
conto capitale del settore pubblico allargato al Sud, che avrebbe dovuto raggiungere il 40% del 
totale nazionale, è stata notcvohnente inferiore. 
La lotta intransigente contro la mafia, la camorra e la 'ndrangheta deve combattere 
senza alcuna indulgenza i rapporti perversi tfa criminalità organizzata e politica, che 
coinvolgono in moHe regioni deI Mezzogiorno settori del centrodestra come del 
centrasìnistra. 
Legalità vuoi dire anche contrastare i meccanismi clientelari dclla politica che hanllo 
portato alla dispersione, a beneficio di pochi, delle ingenti risorse dei fondi europei 
senza alleviare le drammatiche condizioni sociali di tanta parte delle realtà melidionali. 
Alla lotta intransigente per la legalità e per 1'uso corretto deBe risorse pubbliche si 
devono accompagnare politiche pubbIi.che, come il credito d'imposta per la nuova c 
buona occupaLione, che senza intennediazioni politico-clientelari, garantiscano una 
fiscalità di vantaggio allo imprese che creano nel Sud nuovi posti di lavoro stabile e a 
tempo indetefIil]inato. 
Il nostro MezzogIorno rappresenta un ponte non soltanto tra l'Europa e la riva sud del Mediterraneo 
ma anche con l'Asia. La questìone meridionale non è più unicamente una questione nazionale ma 
europea; per l'esattezza, il nostro Meridione rappresenta una gJ:andc opportunità di sviluppo 
sostenibile per l'intero Paese e per il nostro continente. 
Occorre, dunque, declinare la problematica d'ella nUova qualità dello sviluPllO su grandi assi 

stn,tegid. y
Il Mezz~giornopuò divent~e i~ luogo I~~vralgico del.la grande i~ovazione necessa~ia .nel~a direzi~n~ 
dello SV1\UppO delle energIe nnnovabiF!. Vanno SVIluppate le mfrastrutture matenah c ImmatenalI 
per far diventare il Mezzohriorno una piattaforma di intercOlmessione economica e cu . aIe trar 
Europa, Asia ed Africa, dando la priorità alla difesa del suolo, all'ammodernamenw ltlla_l."et~ _ 

idrica, al complet~ento ?ella ~etc .a ba.nda larg~, ai c.ollegamenti. via ci~lo, ma:e ~ ~~~t,/"P,iut~~1~"~. 'ç\ 
che per strada. Sl deve mvestlre m mterventr voltI alla creazIOne dI grandI dlst l~JteetV~-e(lf; ~ 

scientifi~i, di fonn~zione c riccr~a, realizzare ':lla gra?~c uni~ersità del ~editerran~ ~.'~~q.~'~é" '~! 
Mezzog,orno; fornire adeguate nsorse, anche In prcv~SlOne dI uil loro sVlluppo e nq LiticazlOJie , 
alle strutture universitarie ed agli istituti di ricerca siti nelle aree meridionali. Fare de1'~iilotG- I . " 

- ...... _~ __<,)I "l" \1 ... 

territorio una grande occasione per una nuova qualità dello sviluppo autocentrato: W) programma di 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con particolare rib'Uarda ai centri storici ddle cìttà 
meridionali, la salvaguardi.a dci beni culturali, l'agricoltura di q,uali tà, il tUlismo solidale. 
L'utilizzo pienO' dei fondi strutturali europei è una questione fondamentale. Altrettanto necessario è 
garantire la trasparenza del loro impiego e il controllo per impedire forme di cattivo impiego e di 
rapporto perverso tra politica e affari, l'effettiva destinazione delle risorse ai programmi di 
investimento produttivo, di interventi sociali, di recupero, di nuove tecn010gie. 
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Va affrontato con decisione i 
1 tema della povertà e della disoccupazione. In questa direzione, assume un valore strategico 
l'obiettivo di introdurre lo strumento del reddito sociale. 

Il nuovo fisco: pagare tutti per pagare meno 

Il fisco rappresenta un poderoso strumento di redistribuzione del reddito e di equità. Questo per due 
motivi: la progressività del1' imposizione, sancita dall' articolo 53 della Costituzione; la prevalclltc 
fruizione da parte dci meno abbienti dei servizi pubblici realizzati con il gettito fiscale. 
In Italia il fisco è ingiusto: fino a 200 miliardi di euFO all'anno non vengono versati al fisco a 
causa di un fenomeno di evasione fiscale che è 4 volte superiore al resto d'Europa. Si è cominciata 
una lotta efficace contro l'evasione: in questi due anni sono stati recuperati 20 miliardi di euro 
dall' evasione le rendite godono di un trattamento privilegiato: lavoratori e pensj~onatj, al contrario, 
attraverso il meccanismo del prelievo alla fonte, S01)O quelli che sostengono il peso sostanziale del 
sistema. Il vero scandalo ddl'ltalia è che alla fin. fine i più poveri sono queHi che pagano di più. 
Siamo all'assurdo che i lavoratori dipendenti pagano l'aliquota più alta (superiore al 23%) per le 
poche decine di euro di aumento contrattuale che ottengono. magari dopo aver perso centinaia d~ 

euro per gli SCiOPCli, e i manager prendono migliaia di euro di incrementi retributivi attraverso le 
cosiddette stock option, tassate al 12,5%, ovvero meno della metà. 
La Sinistra L'Arcobaleno propone: 

•	 Proseguin la lotta all'evasione e alla elusione fiscale con l'obiettivo di 
recuperare entro la legislatura 50 miliardi d,i euro (pari a lO miliardi l'anno di 
restituzione di qruanto oggi sottratto) 

•	 Elevare l'e detrazioni fiscali per i lavoratori dipendeuti c la relativa quota esente 
(portandola fino a 12000 euro) con adeguamento automatico all'inflazione e 
realJizzando il Faggiungimento dci medesimo livello anche per i pensionati 

•	 Diminuin il prelievo fiscale SOli redditi più bassi (portando l'aliquota Irpef dci 
23%. al 20°!.,) e, contemporaneamente, elevare la tassazione sulle rendite 
finanziarie al 20%, :;ial\'aguardando i piccoli patrimoni familiari 

•	 restituire il fiscal drrag ai lavoratori 
•	 l'immediata attuazione del comma 4 dell'articolo 1 della Finanziaria 2008 che 

destina tntto "extragettito aUe detrazioni d'imposta per il lavoro dipendente ~ 
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PRIMO CAPITOLO: USCIRE DALLA PRECARlETA'
 
AUMENTARE LE RETRIBUZIONI
 

l. Garanzie e diritti per tutti', contro il falso lavoro autonomo. 

In Italia si è estesa a macchia d'olio una prassi fraudolenta: l'utilizzo di contratti precari,
 
camuffati da lavoro autonomo, per svolgere in realtà un rapporto di lavoro che ha un
 
carattere sostanzialmente di lavoro subordinato.
 
Si tratta, in particoiare, dei cosiddetti cococo (coHaborazionc coordinata continuativa) e dei
 
cosiddetti cocopro (lavoro a progetto).
 
E' un modo, favorito dalla legge, in particolare, quel monumento alla precarietà che si
 
chiama Legge 30. Soio cosi può veriticarsi, per fare un solo esempio, che nei call center si
 
possa essere impiegati con un rapporto di lavoro autonomo.
 
E' un modo qu·esto con il quale gli imprenditori evitano di applicare salari, diritti e tutele
 
previsti dalla le.gge e dai contratti di lavoro per i lavoratOti dipendenti.
 
Noi ci proponiamo di abo1irla, attraverso la concreta individuazione di strumenti concreti
 
che aboliscono quei contratti fraudolenti.
 
Il contratto a tempo indetemlinato deve d'ivenire il sistema ordinano di assunzione.
 
Non vanno cancellati o peggiorati istitut,j di CÌ'riltà del lavoro, quale l'articolo 18 dello
 
Statuto d,ei Diritti dei lavoratori contro i licenziamenti senza giustificato motivo. AI
 
contrario, Ila Sinistn L'Arcobaleno ne propone .l'estensione.
 
La Sinistra-l'Arcobaleno propone la cancel/azione dall'orclinamento giuridico delle 
collaborazioni coordinate e continuative' e del lavoro a progetto, nonché 
dell'associazione in partecipazione con apporto di lavoro, e la conseguente 
riconduzione di tutta la vasta area del falso lavoro autonomo (Il/a disciplina, ai diritti e 
alle tutele del lavoro' subordinato. A tal fine l'attuale art. 2094 del codice civile Slrr.à 
sostituito da una norma di interpretazion.e autentica, costituzionalmente orientata, 
incentr.ata sulla doppia alienità come criterio di identificllzione del lavoro subordinato. ~ 
Con ulla norma specifica dovremo ,eliminare la prassi delle ''false partite [VA", cioè 
dell'apparente attività professionale che abbia una .'wstanzia!e monocommittellza. ~ 
Questo per evi'are che una volta superata la parasubordinazione si apra un enorme 
buco verso nuoveforme si'mulatorie di preearietà. 

2. Combattere l'abuso dei cG.otraW a termine 

Grane ali 'azione della Sinistra - L'Arcobaleno, si è approvato il principio che il rapporto di 
lavoro subordinato si instaura di regola a tempo indeterminato. 
Ma le nonne attuali contengono nonne che di fatto impediscono l'attuazione di quel 
principio in quanto di prortlga in proroga si può arrivare a diversi anni (oltre il doppio dei 36 
mesi di cui si parla) in quanto addirittura si possono sommare contratti a termini e impieghi 
interinali. 
E' inaccettabile che un lavoratore possa essere tenuto per anni di fronte a questa situazi 
di precarietà che è anche un ricatto perenne nei suoi confronti. 
La Sinistra-l'Arcobaleno' propone ulla nuova disciplina .del lavoro precario 
sull'ammissimilità del lavoro a termine solo a fronte delle esigenze obiettiv 

« 
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temporanee individuate dalla legge elo dai contratti collettivi; sul ripristino del concetto 
di frode alla legge per contrastare la prassi delle ass.unzioni a catena, facendo grllvare 
sul datore di lavoro Fonere della prova in ordine alla obiettiva temporaneità delle 
assunzioni .effettuate; ~'ull'il1troduzione di un limite di durata massimll di trentasei mesi 
per i contratti di apprendistato~ 

Nelle nuove assunzioni, ancJìe a quelle a tempo determinato, deve essere garantito il 
diritto di precedenza a chi ha avuto un rapporto di lavoro precario o a termine. 
Dopo 36 mesi deve essere assicurata l'assunzione a tempo indeterminato a tutti c%ro 
cI,e Iramw, con un 'azienda o un ehte, un rapporto di lavoro a qualsiasi titolo o forma. 

3.	 Combattere il'abuso di orari troppo lunghì 

Nel nostro Paese, a causa di una legge del governo Berlusconi. non esiste più un limite di
 
orario massimo giornaliero di lavoro.
 
Risulta, quindi, legittimo, che un imprenditore chieda prestazioni giornaliere che si
 
estendono fino a 13 ore nell' ambito di settimane lavorative di 77 ore.
 
La nocività per la salute dei lavoratori è assolutamente dimostrata. Risulta, inoltre,
 
evidente come questa situazione possa influire in maniera non piccola anche nel rendere ~l
 

lavoro meno sicuro a causa dcTla fatica e dello stress che si produce.
 
Pensiamo altresì che la ,questione deLla conciliazione tra lavOIo c impcbrni familiari non sia
 
una fonnula vuota.
 
La Sinistra-L'Arcobaleno propone che lo durata normale massima ,della giornata 
lavoralim sia stabilita per legge in otto ore, fermi restando limiti inferiori 
eventualmente stabiliti dalla contrattazione collettiva; che in nessun caso il lavoro 
straordinario possa eS!iiere .'ìvolto' in misura superiore alle due ore giornaliere, con costo 
de//'ora di lavoro straofdinario non inferiore ,a quello del lm'oro ordinario; che sia 
riconosciuto, senza discriminazioni di genere, il diritto alla trasformazione del rapporto 
di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo parziale durante i primi otto anni 
di vita del figlio. 
Fissare per 1cggc la durata massima dell'orario giomaJiero è anche un intervento per
 
favorire la sicurezza del lavoro, vera emergenza del Paese.
 
Chiediamo che \'en~ano emanati immediatamente i dpcm necessari per rendere
 
operativa la nuova legge delega approvata sulla sicurezza del lavoro.
 

4.	 Impedire le esternalizzazioni fraudolente 

Un altro elemento rilevante dell'estensione della precarietà è dato dal fenomeno ddle 
estemalizzazioni fatte apposta per somministrazione di mano d'opera spacciate per 
contratti d'appaJt.o con condizioni di salari e di lavoro deteriori e le cessioni fittizie di 
rami d"azienda. 
La Sinistra-l'Arcobaleno intende contrastare il fenomell'o delle eslemalizzazioni 
fraudolente recuperando il principio giuridico di diritto comunitario che il 
trasferimento ,di ramo d'impl'esa può riguardare esclusivamente Ull' articolazione 
funzionalmellte autonoma di un 'attività economica organizzata preesistente come tal 

~"""'i:~..\
al trasferimento e che conserva ilei trasferimento la propria identità.	 ~ "t~l 

Ai lavoratori delle imprese appaltatrici e subappaltarici, a fronte di appaHi chc rispondàìtO ... ~~. "'~P.... 
ad obiettivi di decentramento di fasi del ciclo produttivo del commìttente, va riCO~6SCri'~~o. 'f ".~~~"0 
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il diritto alla parità di trattamento con i dipendenti dcll'imprenditore committente. Le 
stesse regole devono essere applicate agli appalti ddle pubbliche ammjllistrazioni. 
Deve essere posto un divieto esplicito agli appalti di sola manodopera, anche attraverso 
cooperative, salvo casi previsti dai contratti nazionali. 

5. Introdurre il salario minimo e aumentare le retribuzioni 

Negli ultimi anni lo spostamento dai salari al\lc rendite della ricchezza prodotta ha introdotto 
nel nostro paese una nuova "categoria": la lavoratrice e il lavoratore poveri. 

Dal 2002 ad oggi, 6rrazie allo scarto tra inflazione programmata e inflazione reale e alla 
mancata restituzione del fiscal drag, il potere d'acquisto dei salari dei lavoratori dipendenti 
ha perso 1.896 euro, mentre il lavoro autonomo ha aumenta;to del 13% il proprio reddito. 

Così, nel nostro paese, sono oltre 14 milioni i lavoratori che guadagnano meno di l .300 curo 
al mese e di questi oltre 7 milionr percepiscono uua rendita inferiore ai 1.000 euro al mese. 

La questione salariale del lavoro dipendente si fa dirompente perché a queste miserie va 
sommata rimpennata vertiginosa dei prezzi e delle tariffe, lo scandaloso aumento degli 
affitti e dei mutui, la riduzione dello stato sociale che costringe le lavol'atrici e i lavoratori ad 
"acquistare" dal privato beni e servizi (a partire da quelli sanitari). 

l più penaiizzati sono i giovani e i la.voratori con contratti precari, costretti a subire frequenti 
periodi di non lavoro. 

Mentre le retribuzioni medie italiane sono più basse di quelle percepite noi maggiori paes"i 
europei, la tassazione dcHe rendite finanziarie nel nostro paese è di molto inferiore a quella 
prevista nel resto d'Europa. 

Questo quadro si può modificare. 

Pensiamo, quindi, che per contrastare questa frammentazione delle regole del mercato del 
lavoro e combattere i bassi salari sia indispensabile oggi affrontare il tema del salario 
minimo e connetterlo con quello del] 'eftìcacia generale dei contratti di lavoro. 

La Sinistra-l'Arcobaleno propone di dare piena attuazione all'articolo 36 della 
Costituzione italiana con riferimenti precisi adi una adel:,'1.Iata retribuzione - prevista per 
legge - che sia la media comprensiva tra i~ contratto nazionale e la cOlltrattazione 
aziendale o territoriale.
 
Per il 2008 tale media oraria equivale a 8 euro come minimo, clte saranno pienamente
 
indicizzati COli c.adenza annuale rispetto al tasso di inflazione reale. Tale misura deve 
essere aççompagnata da sanzioni - anche di carattere penale - contro eventuali 
violazioni. 
Lo strumento prhtcipe contro i bassi salari e lo frà"'mentazione delle regole nel 
mercato de/lavoro resta comunque quello di una legge sulla rappresentanvità sindacale 
funzionale all'estensione erga omne!; dell'efficacia dei contratti col/ettivi nazionali cli' 
lavoro. 
Si possono aumenta,re da subito i salari dei lavoratori dipendenti, 
•	 utilizzando i miliardi dJi euro dell'extngettito deriva,to dalla lotta all'evasione (è 

scritto nella legge finanziaria) 
•	 introducendo un meccanismo di recuper@ automatico annuale deJJ'inflazi 1'0' 1 

real~ e restituendo iI fiscal drag .... 6~~, ,.--:--.:w·~-~.:Yf1'~' 
•	 un. sistema contra.ttuale adeguato con: la semplifÌ'CazlOne d'el contrattI na Iy;a)l 

in grandi aree (es. Pubblico impiego, Industria, Servizil) assegnando al c~~~~tt ',: ~ 
il ruolo di divisione della riccbezza prodotta'; un contratto europeo l;on il tòmpitò ..f< )T' 

I ~ ..... ~. '.;...... I 
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di definire orari di lavoro massimi e sa,la·ri m'inimi; la contrattazione di secondo 
livello aziendialle o territorial'e esigibile per tutti i Iavo'ratori 

Siamo nettamente contrari a qualsiasi incentivo del lavoro straordinario. La parolla 
d'ordine delle forze moderate e della Confindustria è "lavorare di più per guadagnare di 
più" e così propongono di detassare glì straordinari, Gli 'effetti sarebbero doppiamente 
negativi: verrebbe c1usa la necessità di un aumento ~eale dii stipendi, e aumeuterebbe, con 
l'allungamento dell'orario di lavoro degli occupati, la disoccupazione. 

6. Una legge per la' nppresentanza sindacale 

La frantumazione dei rapporti di lavoro soJ1.eva la necessità di una ricomposizionc del 
fronte dei diritti' sul piano legislativo, prima ancora che contrattuale. Perciò è necessario 
ed urgente riprendere un ccmfronto nel Parlamento e nel Paese per una legge sulla 
rappresentanza, per favorire la partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori al processo 
democratico volto a superare limiti e ritardi nella democraz~a sindacale. La Sinistra 
l)Arcobalevo, la cui azione è volta a restituire al lavoro protagollismo sociaie e politico, è 
impegnata a costmire una pt:oposta al riguardo. 
Le lavoratrici e i lavoratori devono avere l'ultima parola suU'approvazione delrJe 
piattaforme e degli accordi. 

7. Combattere la precarietà oggi e domani: le pensioni e i giovani 

Sulla base del sistema pensionistico contributivo combirtato con la discontinuità dovuta ai 
contratti precari, mil'ioni d'i ragazze ragazzi saranno condannati a un futuro di povertà. 
Noi volgiamo affrontare questo tcma decisivo che riguarda il futuro di intere generazioni. 
Pensiamo necessario un intervento legislativo che mctta in discussione il meccanismo di 
calcolo delle pensioni a base meranlCntc contributiva, modificandoli con apporti della 
fiscalità generale in modo da garantire una pensione netta non inferiore al 65% dell 'ultima 
retribuzione. 
La Sinistra-l'Arcobaleno proporrà un intervento lcgislatìvo di rtforma del 
meccanismo di calcolo delle pensioni a base meramente contributiya, atto ad 
assicurare effettivamente che tutti coloro cbe andranno in pensione esclusivamente 
nell'ambito d'el si'stema contributivo pcrccpjsç~no una pensione netta non inferilorc 
a165% dell'ultima retribuzione. 
Tale percentuale non potrà essere inferiore al valore di 600 euro mensili per l'anno 2008, 
cifra poi rivalutata millualmente sulla base dell'inflazione reale. ~! 
Nei criteri di accesso alla pensione va considerata non solo l'età ma anche la somma con 
gli anni di contributi versa.ti. 
Occorre, inoltre, garantire il principio che la tipoJogia del lavoro svolto influisce 
dinttamente sia sull'aspettativa di vita sia sulla sua qualità. 
I lavori usuranti (notte - a vincolo - a catena - a rischio) dovranno essere riconosciuti 
effettivamente e definitivamente. Occorre, quindi) riconoscere a questi lavoratori il diritto 
di andare prima in pensione. 
Il TFR dei lavoratori deve poter essere versato volontariamente anche aH' Inps e la scelt~ 

verso i fondi deve essere resa reversibile. /(t, J:.:. ~ 
Occorre incrementare le Ipensioni minime e quelle basse fino ad almeno SO ~éul: ""'~ :. ' 0,.... 

nette mensili, rivalutate integralmente a un paniere che prende in esame u /..;/niri-~' <, ~ 
:-l (~ .... 'Il//'
~\ ' . 

9 ~~ .. ~~' 
.J1(f'vlol ~' ~ 



di beni e servizi essenziali, il CUI incremento è ben superiorc alla media 
dell'inflazione. 

CAPITOLO SECONDO 

LAICITA' DIRITTI LIBERTA' 

LAICITA E' 
nessuna imposizione per legge di una concezione, di una etica, di un valore come i soli 
legittimi e indiscutibili; 

riconoscimento delle differenze quale fondamento della convivenza; 

pari dignità di tutte le religioni, garantite nelIa libertà soggettiva c nelle pratiche di culto.; 

libertà di insegnamento e di ricerca, garantite dalla scuola e dall' università pubblica; 

La Laicità è vuota retorica senza autorevolezza e autonomia della politica e senza etica delia 
responsabilità da parte di ogni uomo e donna in politica. 

LIBERE DI SCEGLIERE 
La libertà di scelta delle donne ueUa procreazione è a fondamento della nostra idea di civiltà. Per 
questo difendiamo con la legge ~ 94 il principio di autodeterminazione in cssa affermato e oggi 
sottoposto a pesanti attacchi. Il corpo della donna, insostituibile per nascere; non può essere un 
mezzo per fini da lei non desiderati. 
Vogliamo che la legge 194 sia applica'ta 

estendo io tutto il paese Ila l'etc dei coosllltori come luoghi, rispettosi dell'autonomia 
delle don.oc c dellp loro risenatezza e in ,grado di offrire intenrenti più efficaci anche 
per lc donne immigrate; 

introduccndo in via dcfmitiva la pillola RlT 486 come 'tecnica non cbirurg,ica di 
intervento che IPUÒ essere scelta dalla donne; 

promuovendo l'educazione sessuale nelle scuole e una grande campagna di ·v 
informazione sui metodi contraccettiYi 

promuov,endo la distribuzione gratuita dei metodi contraccettiYi a tutti i giol'ani c le 
ragazze fino ai 21 anni e alFc donne immigrate che desiderassero fame uso. 

RJCONOSCIMENTO PUBBLICO DELLE COPPIE DI FATTO 
Un Paese laico non può esimersi dal riconoscete l'evoiuzione delle 
particolare le differenti forme di convivenza. /" < _·-.Jo , '" . 
La Sinistra L'Arcobaleno propone, quindi, come un punto programmatico prioritarioil~'"''':, 

l! ,\" ....'- ~... 

riconoscimento pubblico delle unioni ciyj,)i con tutte J1e conseguenze di estensione 4~)/~U'jttt ~' 
tutele, come avviene nei principali Paesi europei. ~l ~0; ~

~\ li '>tJ 
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L'UGUAGLIANZA SOS1'ANZIALE DEI DIRITTI DELLE PE.RSONE LESBICHE, GAY E
 
TRANSESSUALI
 
Considerliamo le battaglie di ,civiltà di lesbiche, gay e transessualì pienamente costitutive della
 
Sinistra l'Arcobaleno. NcWafferrnare il principio dell'uguaglianza sostanziale dei diritti delle
 
persone omosessuali, non ci limitiamo a generici riconoscimenti delle copie di faUo, mà sul
 
piano normatil'o presenterelUo proposte in linea con i Paesi europei più avanzati.
 
Riteniamo c·be vad~ introdotta nell'o'rdinamento giuridico una norma che persegua tutte !Ie
 
forme di discriminazione basate sull'orientamento sessuale e t'identità di gcncre.
 

UNA NUOVA LEGGE SULLA F~CONDAZJONEASSISTITA
 
Il sistem.a giudiziario ha già bocciato Le linee guida della legge 40 e ha riconosciuto alle coppie i~
 

diritto alla diagnosi preimpianto.
 
La Sinistra l'Arcobaleno propone un~ nuova legge. sulla fecondazione assistita per eliminare
 
gli ingiusti divieti della legge 40 llesivi della libcrtà di scelta delle donne, dei diritti
 
costituzionali alla tutela della salute e della libertà dii ricerca scientifica.
 

TESTAMENTO BIOLOGICO
 
Solo la persona interessata ha il diritto di decidere la sorte del proprio corpo, della propria vita, delle
 
terapje che può accettare o rifiutare ali fine dii alleviare il dolore e di protrarre con dignità il corso
 
della vita.
 
La Sin.istra l'Arcobaleno propone una legge che renda effettivo l'esercizio del diritto
 
individuale di decidere se sottoporsi o non sottoporsi ad un trattamento sanitario secondo li
 
seguenti principi ispiratori: il carattere vincolante delle direttive di volontà e la presa in
 
carico della persona nella interezza della sua soggetti.vità, e della sua rete di relazioni,
 
comprese quelle di cura.
 

CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE
 
La violenza subita è 1.a prima causa di morte delle donne
 
La Sinistra II'Arcobaleno propone un intervento Ilegislativo organico che contenga Ila
 
formazione all'eguaglianza dei 'generi fin dalla scuola primaria, l'informazione, la costruzione
 
di "-Ila rete. di servi:~i sociali c di accoglienza ,e sostegno per le vittime,la valorizzazionc dei
 
centri antiviùlenza, la relaziooe con l'insieme dei movimenti e ll'associazionismo deUe donne.
 

DllVORZfO BREVE
 
La Sinistra l'Arcoballeno propone di ridurre ad un anno il periodo di separazione trascorso il
 
qualechiede.re il divorzio, cosi come avviene o'l'mai da Itempo in munerosil paesi Europei.
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CAPITOLO TERZO 

Ambiente, Terl"ito,rio, Beni Comuni, Mobilita', Tutela dei consumatori 

1. La sfida del ~uturo : le energie rinnovabili al centro del ,sistema energetico 

Il clima dctcnuina ~e condizioni di vita sul Pianeta, la sue variazioni si ripercuotono 
negativamente sui !P}Ù poveri del mondo e nel mondo. La questione del clima è dunque 
questione generale, economica e sociale. 
Contrastare gli effotti dei cambiamenti climatici è fondamentale per garantire una speranza 
di futuro. Senza adeguate misure aBc sanzioni da parte defla Commissione Europea, si 
aggiungeranno i rischi certi per la salute delle popolazioni e per l'ambiente. 
La Sini~'tra L 'Arcohaleno è impegnata per la piena e completa attUllZiOlre delle misure previste
 
dal Protocollo di Kyoto, che è per noi la base di partenza per raggiungere gli ohiettipi pos.ti
 
dall'Unione E'Iropeli per contrastar.e gli effetti del cambiamento climatico: entro il 2020
 
almeno il 20% dell'energia prim«ria dovrà essere prodotta con fOllti rinnovabili, le emissioni
 
in atmm.fera d()ptanno essere ridotte di un a/tto 20% e ancora un 20% è il risparmio di
 
energia da ottenere attraverso Un ,ampio recupel'O di efficienza energetica.
 
Per raggiungere qiuesti obiettivi è necessario un profondo cmnbiament~) del nostro sistema
 
energetico e ambientale.
 
E' necessario un generale cambio del sistema energetico che, partendo dalla confenna del no
 
al nucleare, progetti e realizzi la prObTfessiva fuoriuscita dall'uso dei combustibili fossili, a
 
partire dal carbonc c dal petrolio, usando il gas naturale come combustibile di transizione
 
verso lo sviluppo delle fonti rinnovabiIi. La Sinistra L'Arcobaleno si propone di eliminare
 
definitivamente la truffa del CIP/6 e il tentativo in atto di continuare a finanziare gli
 
inceneritori con le risorse destinate alle fonti rilUl0vabili. AI contrario propone di affrontare
 
una priorità: un grande piano energctfco nazionale fondato sul1e fonti rinnovabili, in
 
particolare promuocvendo il solare, anche attraverso il proseguimento dd Conto ener'gia, e
 
sostenendo la ricerca sulle fonti rinnovabiIi e il rispamlio energetico.
 
Proponiamo una grande investimento pubblico: pannelli solari .HI futti i tetti delle case e
 
dei condomhl i. Un grande piano che permetterebbe risparmio energetico, diminuzione
 
dell'im/uillamento, qualità nell'uso delle f,ecnologie avanzate, nella rice-rca e
 
nell'innovazione, creazione di circa lOOmila nuovi posti di lavoro.
 
Anche la lotta agli inquinamenti atmosferico lwninoso e acustico è una priorità per la
 
prossima legislatura, aggiornando nOlme, piani e misure,
 

l. L'acqua come bene comune 

L'acqua è UI1 bene comune e un diritto umano fondamentale per la vita e la, salute. La
 
Sinistra rarcobaleno Ipropone che sia davvero gestita come pubblica. Sono necessari
 
importanti investimenti nci controlli degli usi, nell'ammodernamento delle reti" .
 

A OFfegarantire l'accesso a tutti, in particolar ~odo nel mezzogiorno e nelle aree a ris ~ \-c. 

desertificazione. Cl'" ,.:q~,",~~~):;~ o 
Q' ~~~-/f ~.~ "'~ L < ' 
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Proponiamo perciò la ripubblicizzazione dei servizi idrid ed invcstimenti adeguati per
 
la messa in cfficienza e la manutenzione della rete, in particolare Irel Mezzogiorno e
 
nelle aree a rischio desertificazione.
 
Per questo la Sinistra L'arcobaleno condivide la proposta di legge dj iniziativa
 
popolare depositata in Parlamento e preseu~ata dai movimenti per l'acqua puhblica e
 
la sosterrà nella prossima legislatura.
 
Punto 'ineludibiJe 's3lià iii conseguimento di obiettivi certi di risparmio idrico.
 

2.	 Rispettare il territorio 

La sicurezza dei cittadini passa innanzitutto per la sjcurczza del territorio e la difesa del
 
suolo. Vogliamo promuovere la democrazia ecologica, attraverso una corretta
 
pianificazione pubblica e una legge che garantisca la partecipazione dlei cittadini alle scelte.
 
La Sinistra L'a,rcobaleDo propone ilDa legge quadro sul govcrno del territorio chc
 
abbia come obiettivo la riduzione dd consumo del suolo e la qualità ambientale. Per
 
una efficace lotta all'abusivismo vogliamo realizzate un corretto assetto del territorio e
 
bandire defiQlitivamente i condoni edilizi.
 
Proponiamo inoltre una decisa politica di conservazione e ripristino del paesaggio, che è la
 
più grande risorsa a rischio del nostro paese.
 

4. Il mare e la m@'Otagna 

L'Italia è il paese europeo con la maggiore biodiversità ma rischi.a di pcrdcrla per t'azione
 
ddl'uomo e i cambiamenti climatici. La Sinistra ],'arcobaleno propone una Strategia
 
na,zionale dii attuazione della Convenzione sul)la Diversità biologica . In particolare,
 
c.hiediamo la piena :applicazione dl;:lIe Direttive comunitarie Habitat e Uecem e della legge
 
157 de~ 1992 con l'estensione del reg,ime di tutela alle specie in diminuzione.
 
Proponiamo di rilanciare la difesa del mare e una legge a tutela delle coste.
 
La salvaguardia degli ecosistemi montani e delle economie non inyasiYc chc li banno
 
garantiti è parte integrante dii un consapevole agire sug:li equilibri di ciclo delle acque e
 
del clima.
 

4. Le "grandi opere" dii cui il Paese ha bisogno 

Noi riteniamo che siano nccessari grandi investimenti sulla qualità ambienJate ~c ~ 

queste risorse siano volano di una diversa qualità deUo sviluppo e per una buon 'é,(;i··;~Fffgt.~. ~ 1

occupazione. Con l'obiettivo di migiiorare i servizi ai cittadini ed alle cittaditù, çr/ (li~''''~ \>, 

0 
~ 

qualità alle nostre città, per muoversi meglio ed in libertà. i( t:~. i. ;. \" 
La Sinistra L'Arcobaleno propone di intervenire con queste priorità ,.. ,.' ~~/.:., <!" 

• La messa in sicurezza dal rischio sismico e idrogeologico, la difesa del<s"t,l{)"<~:~:.·:f" I 

•	 Un'aUra po1itic~ dei Irifiuti che, in coerenza con le direttive comUrllJt~ìi~~'~" 'n 
sia incentrata sulla fase terminale del ciclo, in particol.are l'incenerimento. 
Proponiamo misure concrete per la riduzione della produzione dei rifiuti, 
sistemi capillari per la raccolta differenziata, priori,tariamente domiciliare, 
rispetto degli obiettivi di riciclaggio; 

•	 Un piano per migliorare i servizi di trasporto per i pendolari e le città, dove il 
traffico continua a crescere. Si tra,tta di realizzare nuovi chilometri di reti 

metropolitane e tranviade e se 7°.o mezzi di trasporto pubblici eou ene~ 11 
I 



pulita e servizi innovativi per la mobilità sostenibile. Nei Iprossimi 5 anni 
occorre acquistare 1000 treni per i pendolari e investire sulle reti ferroviarie 
urbane. 

•	 Vanno abbandonati definitivamente progetti inutili o de·v~stanti come il Ponte 
sullo Stretto, il Mose a Venezia,. la TAV in Vali di Susa. Pensiamo, al contrario 
che occor,ra darsi ·altre prioritàlCOllie la sistemazione dei nodi ferrovia>ri urbani, 
la rete -obsoleta del Mezzogiorno a partire dalla Fealizzazione della AC Napoli
Bari: potenziare i valichi alpinJ, partendo dall'adeguamento e dal miglior 
utilizzo delle ferrovie esistenti. 

•	 Bisogna investire nell'adeguamento delle strade statali esistenti invece di 
costruire nuove infrastrutture come per esempio l'Autostrada della Maremma, 
e destinare risorse e regol1e per promuovere ·Ia sicurezza stradale e ridurre 
mOFtà,llità ed incidentalità sulle nostre strade. 

•	 Serve sostenere, con ngole, tadffe ed incentivi, nel campo del trasporto merd, 
lo sviluppo del cabotaggio e delle autostrade del mare, della logistica, 
intermodalità e del traspor,to ferroviario. 

5. Chi inquina paga 

La Sinistra L'Arcobaleno propone norme specifiche sul danno ~mbientale e la lotta 
COll'tro ogni forma di inquinamento, contTo le ecoma·fie e per l'introduzione dei reati 
ambientali ncl codice penale. 

Il. Diritti degli animali 
La Sinistra L'arcobaleno propone di inserire il rispetto della dignità degli animali e la 
tute.la della biodiversità nella Costituzione e riconosccre Ja loro natura di esseri 
senzicDti nel Codice Ch'ile. Daremo piena attuazione alla nonnativa comunltaria e 
nazionale per il benessere degli animali. Obiettivo fondamentale è inoltre l'innovaziouc nella 
ricerca di base con l'obiettivo del superamento, in tempi brevi, del1.a sperimcntazione 
animale. 

6.	 Per una agricoltura di qualità 

La sOvTanità e la sicurezza alimentare devono essere poste al centro di ognl strategia, anche 
di natura economica, e con esse le concrete condizioni di vita e di reddito a coloro, gli 
agricoltori,. che consentono al cibo di giungere sulle nostre tavole. 
La Sinistra L'Arcobal'eno propone, in particolare, che sia necessa'rio sostenete la 
moratoria a livello europeo per gli OGM e non consentire forme dii tolleranza per la 
contaminazione dclle sementi. Occor,r.e contrastare l'abbandono dellc aree agricole, 
promuovere la vendita diretta degli agricoltori e la 'fI'liera corta', sostenere con 
continuità l'agricoltura biologica e i prodotti tipici, procedere con decisione 
nell'introduzione dell'etichettatura di origine per tutti gli alimenti, raffortare e 
coordina're i controlli sulla sicurel,za dei cibi. 
Occorre promuovere forme di agricoltura meno idroesigenti e sistemi di irrigazione che 
consentano forti risparmi delle risorse idriche 

7.	 Combattere il caro prezzi - tutelare i consumatori 
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Secondo le associazioni dei consumatori, dal 2002 al 2008, le famiglie di lavoratori 
dipendenti hanno dovuto sopportare un aumento della spesa di 9.335 euro. Diciotto milioni 
di famiglie di lavoratori dipendenti, hanno subito r,incari per 137,4 miliardi di euro in tutti i 
se~tori della vita produttiva fra il 2002 e il 2007. 
Per il 2008, le associazioni prevedono 'che i rincari per le famiglie di lavoratori dipendenti 
saranno, in totale, di circa 1700 euro. Tre famiglie su cinque hanno cambiato le abitudini 
alimentari a causa dell'aumento dei prezzi al consumo, anche di prodotti di prima necessità 
come il pane, ~a pasta e il latte. Attualmel1te, in. media, ogni famiglia spende per 
l'alimentazione circa 460 euro al mese e rispetto a dieci anni fa la spesa alimentare, che oggi 
si avvicina a un quinto del reddito familiare, è cresciuta del 28 per cento. I rincari nel settore 
alimentare hanno un peso forti'ssimo sulle famiglie, specie quelle a reddito basso; è, dunque, 
necessario intel"Venire prima di tutto tagliando i prezzi, specie dei generi di prima necessità, 
per consentire una ripresa dci consumi. 
Nel 2007, gli acquist,i alimentari delle famiglie sono diminuiti in quantità del 2 per cento 
rispetto al 2006 a causa dell'impennata dei prezzi, alimentata nella stragrande maggioranza 
delle volte da rincari selvaggi e ingiustificati. 
Cresce, poi, il numero delle famiglie indebitate in Italia: nel 2006, il 26,1 per cento dei 
nuclei (rispetto al.24,6 per cento del 2004) ha qualche rata da pagare a fine mese. 
Più alto il numero delle famigli.e indebitate per acqui sto di beni di consumo (12,8 per cento), 
dall'auto al divano nuovo, che invece per il classico mutuo acceso per comprare la casa 
(1 l ,6 per cento). 

La Sinistra L'Arcobaleno avanza le seguenti proposte: 

potenziare il ruoJo di contro'llo e io.tervcDto pubhlico sui prezzi su tutta la filiera e 
arrivare fino aUa possibilità del blocco dei prezzi per i beni di prima necessitàj 

incentivare la vendita diretta, in particolare nel settore dell'ortofrutta, istituendo 400 
mercati comunali settimanali ( i cosiddetti 'farmers market" ovvero i mercati gestiti 
di.rettamente dalle imprese agricole) nel corso del 2008 con la partecipazione di 8 mila 
aziende agrico1c in grado di offrire prodotti alimentari con la migliore convenienza nel 
rapporto tra .prezzi e qoalità~ si possono ottenere risparmi per le famiglie, secondo le 
organizzazioni dei contadini, fino al 30 per centoj 
maggiori agevolazioni ai Gruppi di acquisto solidali (GAS) fom1ati da persone che 
decidono dI incontrarsi per acquistare alI 'ingrosso prodotti alimentari O' di uso comune, da 
ridistribuire tra loro; alla base della scelta di aderire ai. GAS vi è anche una. cri.tica profonda 
verso il modello di consumo e di economia globale ora imperante, insieme alla ricerca di 
una alternativa praticabile da subito; 
superare il criterio dell'inflazione progJ"amma.ta nel rinnovo dei contratti di lavoro per 
gnantire la co.perfura dall'inflazione reale; 
definire un paniere di prodotti più rispondente ai consumi reali delle famiglic pop@la'ri 
per misurare l',inflazione e definire un paniere ad hoc per le famiglie con un pensionato 
ultrasessantacinquenne; superare l'inadeguatezza delle rÌ~e\iazioni territoriah dei prezzi da 
parte dcll' 1stat; 
un fondo per Interventi dii sostegno al reddito per le famiglie disagiate per l'accesso ai 
beni di consumo essenziali; 
piena attuazione dell'azione collettiva risarcito,ria (cosiddetta Class action): la legge 
finanziaria 2008 ha istituito l'azione collettiva risarcitoria a tutela dei consumatori 
prevedendo la possibilità di una causa coHettiva. E' una novità importante perché aiuta i 
CÌittadini a mettersi insieme per difendersi meglio dall~ truffe, dallo strapotere di tropn~s-~-::.lJ,7.V":"A'T~o~---J 

aziende. Contro l'introduzione di questa novità ci sono state forti resistenze da p ~" _ ......v 

imprenditoriale. Si tratta ora di varare i provvedimenti attuativi. r;'/ " . 
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CAPITOLO QUARTO 

Europa, Pace, disarmo, cooperazione 

1. L'Italia è Europa 

Il nostro compito storico è costruire una Europa democra6ca e di pace. Divcrs.amente da quella 
attuale fondata su Maastricht e su principi iiberisti, vògiiamo una Europa fondata sui diritti del 
lavoro, sulle libertà civili, sulla solidarietà e sull'accoglienza. L'Europa deve divenire protagonista 
di un nuovo ordine mondiale basato sull' equa distribuzione delle risorse, su di una idea di economia 
socialmente ed ambientalmente sostenibile, sul protagonismo dei popoli e sulla libertà. L'Italia della 
Sinistra Arcobaleno sarà in prima fila nell'accelerare i processi di integrazione politica, 
economica e sociale dell'Ullion.e Europea superando i gravissimi deficit democratici delle attuale 
isti1:uzio,ni verso l'obiettivo di una Europa federale. E' fondamentale tanciare Un progetto di 
integrazione non solo economica ma anclre politica e sociale dei p(lesi del Mediterraneo, L'Italia 
non è il sud dell'Europa ma il centro di una vasta arca cbe, liberata dalla guerra e dai muri, può 
tornare ad essere ponte di civiltà, fucina di cultw'e/a e motore di sviluppo, 

Le scelte economiche c finanziarie dev'Ono ritornare sotto il controllo della politica per 
favorire la crescita, lo sviluppo e la fine di ogni dumping sociale tra i lavoratori. Serve un 
sistema fiscale coerente che punisca la rendita e la speculazione finanziaria introduceJl,do 
forme di tassazione delle transazioni (come la Tobin Tax), 
L'Europa, alitonoma e libera, non può più o~piiare le basi lo.gistiche della guerra 

preventiva. Vogliamo Id desecretazione ·degli accordi che hanno consentito la realizzazione 
di basi militari straniere 'Sul nostro terrirtorio .. Siamo contrari alla costruzione della nuova 
base di Vicenza ed è necessaria una Conferenza nazionale sulle servitù. La Nato dev.e 
essere superata e l']tlllia deve essere libera dalle armi atomiche. 

2. Ripudiamo la guerra 

L'Italia della Sinistra Arcobaleno sarà conseguente al dettato dell'art, Il della Costituzione.
 
La guerra è tornata ad essere strumento di offesa alla libertà dei popoli e mezzo di risoluzione delle
 
controversie internazionali, Gli enormi investimenti in armi e la corsa alla rapina delle risorse del
 
pianeta trasforma interi continenti in campi di battaglia per conflitti armati, economici e
 
commerciali. Popoli interi vivono sotto occupazione e milioni di profughi sfuggono alle violenze, ai
 
disastri ambientali, alla fame.
 
Sosterremo una riforma democratica che liberi le Nazioni Unite dagli anacronistici diritti di veto,
 
che preveda non solo il TUOrO degli stati ma anche dei popoli e che riconosca le grandi aree rçgio.l1~J'
 

mondiali come pfota~oniste di un ~uovo equili~rio mu/tipo,lare di.pace e cooper~zione, /'./:a~ :;(
 
L'uso della forza puo essere autonzzato solo m quanto IIDsura slcurezz3 collettIva ed e~.~91J~. '.t '\ ~
 
~a forza delle Nazio~~ Un,i te, di ~a~ra tale .da ~arantire l,a,t.erzietà rispetto al Paes~ C? af!4;inte~~~.s,:\-if ~
 
10 c~po e ~a .congrU1t~ ~~l meZZl nspetto al fllll petsegUlh. In.q.uesto quadr~ la ffilSSlOne ~AT~ ~~?(Z~
 
Afgahistan e IllcompatlbIIe e le nostre truppe devono essere nt1rate. Serve mvece una C09fere~.)_- t. .
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intemazionale di pace che coinvolga tutte le parti in causa ed i paesi confinanti. La presenza anche 
di truppe in quel paese a supP0l10 dell'aiuto alle popolazioni, a sostegno della cooperazione e del 
processo di pace può essere presa in considerazione solo nel quadro di una missione sotto iII 
c01illafldo politico e militare dell'ONU in ana10gia a quanto accade per la mjss,ione UN~F]L in 
Libano. Comunque gli in/erventi devono vedere la prevalenza dell'intervento civile e la chiarezza 
delle finalità politiche perseguite ed i tempi di conclusione. 
L'Italia deve battersi per la rìsoluzione di tragici conflitti nel pieno e rigoroso rispetto di quella 
legalità internazionale cIle non consente deroghe o eccezioni. È stato un error.e grave il 
riconoscimento della proclamazione unilaterale di indipendenza del Kosovo che rischia di 
scatenare un devastante effetto a catena. 
Siamo contrari a nove avventure miIìtari, come quella prospettata contro l'Iran. 
Noi cile lottiamo per il disarmo nucleare pensiamo che bisogna continuar.e sulla strada del 
confronto proponendo a tutti gli stati del medio oriel1te un 'area di sicurezza comune libera da 
armi di distruziOne di massa. La lotta alla prolifcrazione deve iniziare dal1a (/rastica riduzione 
degli arsenali di que//e potenze che già oggi possiedono testate atomiche 
Siamo contro tutti gli embarghi. 

3. Il terrorismo è un nostro nem.ico mortale. 

Il terrorismo è il nemico mortale tlei popoli cI,e si hattono per la libertà. Bisogna sradiGare il 
terrorismo dal nostro tempo. Terrorismo e Guerra preventiva si giustificano a vicenda. La lotta al 
terrorismo è prima di tutto una opzione potitica che presuppone la risoluzione nella giustizia delle 
crisi e delle tensioni. L'azione di cOlltrasto delle organizzt1zioni criminali e ferroristicl,e può 
essere efficacemente sostenuta solo con il consenso attivo delle popolazioni coinvolte. Al 
contrario la guerra alimenta odio e violenza da cui trae forza l'estremismo ed il fondamentalismo. 
Bisogna spezzare questa spirale perversa condannando con la stessa determinazione ogni crimine 
contro l'e popolazioni civili. Inaccettabile è la violazrone dei diritti umani e Ila sospensione del diritto 
anche quando giustificata dalla lotta contro d terrorismo. Lo scontro di civiltà è ulla follia a cui 
l'Italia della Sinistra Arcobaleno risponderà con il rilancio del dù,logo tra culture e religioni. 
Serve un approccio fermamente rispettoso delle diversità ed insieme irremovibile Ilella difestl dei 
diritti umani, politici e civili di tutte e tutti. Urge l'approvazione di ulla modema legge sul diritto 
di asilo che dia attuazione al dettato costituzionale. 

4. Due popoli due stati \ ~. J 

~La gravissima situazione in cui vive ormai da 60 anni il popolo palestinese impone una azione 
decisa per l'aplicazione di tutte le risoluzioni ael1e Nazioni Unite. Deve cessare l'occupazione e 
serve al più presto la nascita del10 stato palestinese entro confini dci '67. Due stati per due popoli 
che vivano in pace e nella reciproca sicurezza è il nostro obiettivo. Vanno rimossi tutti gli ostacoli 
come la costruzione del moro dell'apartheid e la colonizzazione dei territori occupati. 
Combatteremo ogru amb1guità suF diritto aWesist.enza ed aUa sÌ'curczza deJilo Stato di Israele e 
lavoreremo perchè Israele e Palestina possano contribuire assieme al1a nascita di una grande 
comunità mediterranea dove questi due popoli fratelli tornino a costruire insieme un futuro di pace. 

5. Sradicare la povertà 

Il valore universale dei diritti umani non ammette doppi standard od interventi a senso unico. .LJ.'........~ 

poverta' e' la piu' grtlnde violazione dei diritti umani La Dichiarazione Universale dei~' 

Umani riconosce a tutti, il diritto ad un tenore di vita dignitoso'; il diritto di avere cibo, v ' .. kr(IV-"'~::,:j,[ 
cure mediche, un'abitazione, un'istruzione, un lavoro. Questi diritti sono oggi negati a :r 
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dell'umanita' e minacciati anche alll"intemo d.ei paesi piu' ricchi, mentre nel mondo sii spendono 
ogni anno 1.200 miliardi di dollari per guerre e affilamenti 
L'Ita,lia della Sinistra Arcobaleno si impegna a mantenere gli impegni assunti per sradicare la 
poverta' e raggiungere almeno gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, con politiche e misure 
sostenibili, trasparenti e partecipate ed a promuovere un commercio piu' equo, eliminando i 
sussidi alle esportazioni agricole, assicurando ai produttori dei paesi pill' poveri l'accesso ai 
nostri mercati, condi~'idendo i frutti della conoscenza globale, promuovendo l'occupazione, i 
diritti fondamentali dei lavoratori, la difesa dell 'ambiente e il trasferimento delle tecnologie 
sostenibili ai paesi pove"i; 
Procederemo alla definitiva cancellazione del debito ,estero dei p()e"~'i piu ' poveri aumentando fino 
allo 0,7% del P/L le risorse destinate alla cooperazione internazionale. E' urgente l'approvazione 
di una nuova legge sulla cooperazione che la renda efficace e parledpata.l' Italia deve assicurare 
~a coerenza tra gli oblettivi della cooperazìo"e e le scelte e.ffettuate nelle istutizio"i finanziarie 
internaz.ionali e nelta OMC.Sotto questo profllo riteniamo sia necessaria una moratoria .mgli 
Accordi Europei di par.tenari(l/O econ'Ol'llico (EPA) 

6. Disarmiamo 

La Pace costituisce oggi il tema cruciale del nostro ternpo. Gli apparati militari detenninano sempre 
più direttamente la crescita dell'economia e la politica sembra rattrappirsi di fronte al dilagare di 
politiche belliciste che segnano interi comparti produttivi, di ricerca, di comunicazione. Serve unn 
risposta chiara che rimetta al centro la questio.ne del disarma e l'opposizione al nucleare militare 
e civile'. 
Contrasteremo ogni progetto, come queHo dello Scudo Missilistico, che rischia di riaprire un 
conflitto ad est ed innescal'e una nuova Guerra Fredda. 
Ci impegnamo a ripristinare il dettato ed ad una letterale applicazione della legge 185190 che 
proibisce fa vendita di armi a paesi in conflitto c che violano i dirvtti umani; contro la proliferaz~one 

ed il commercio delle anni kggcre ci impegneremo all'adozione del trattato internazionale oggi in 
discus,'òione all'ONU e per la progressiva riconversione a scopi civili dell'industria militare. Serve 
un bando lotale delle cluster bombs l'istituzione dei Corpi Civili di Pace che corrispondono ad 
una idea di difesa non solo militare e sono uno strumento di società civile per la trasfonnazione 
costruttiva d'ei conflitti internazionali. 
Le armi non portano sicurezza. Sen'e una riconversione della politica di difesa finunciando 
innanzi/utto ai progetti offensivi come gli Eurofighter o gli F35 pe~' tiberare risorse verso politiche 
di cooperazione, di parternariato, di integrazione. 

7. Il mondo oltre noi ~ 
L'Africa è ulla nostra priorità strategica. Un continente intero è in movimento ed ana sua testa 
quasi sempre ci sono le donne. L'Italia della Sinistra Arcobaleno investirà su di un roppor/o 
privilegiato con l'Africa anche avvalendosi del/o straordinario ponte tra i popoli costituito dalle 
comunità di immigrati. AbbianlO consapevolezza delle responsabilità storiche che derivano dal 
feroce colonialismo italiano che ha causato, prima e durante il fascismo, oltre 500.000 morti 
africani. L'Africa non ha bisogno tanto di aiuti dE emergenza ma di una forte partnersllip politica e 
di una cooperazione elle la aluti a riconquis.tare una piena sovranità alimelltare e sostenga forme 
autonome di dinamica economica spesso efficacemcntc altcmativc alle logiche mercantilistiche. 
L'Africa non può essere continente di conqui'sta per i predoni delle risorse ma nuovo importante 
protagonista di un mondo multipolare. 
Oggi l'America Latina rappresenta u.no straordinario esperimento politico e sociale . .w~ ..., ... 
mettersi ili connessione. L'emergere prepotente di 'llll protagonismo indigeno accompagf4'):l';t)/ì:?I~'CR:~~~ 
entusiasmante di lotte popolari contro il neolibcrisrno e di spcrimentazione delle [()Ime 'l4,1~~~~~t-\ 
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di democrazia partecipativa. L'onda politica che ha cambiato il profilo del sub-contlnente offre una 
opportunità straordinaria a11 'ltaJia della Sinistra Arcobaleno. Sosterremo i processi di integrazione 
regionale che indicano la strada di una autonomia sempre pilù marcata di queste economie. L'Italia, 
forte anche della presenza delle comUltità di emigrati, deve/are da ponte COli un .continente dove 
la sinistra sta provando sul serio a cambiare le economie e la società. 

CAPITOLO QUINTO 
PER UN NUOVO WELFARE 

CASA, SALUTE, REDDITO SOCIALE, DIRITTI DI CITTADINANZA 

La Sinistra-l'Arcobaleno vuole costruire un nuovo weffare con al céntro la qualità del vivere e del 
convivere di donne e di uomini. 
Non è vero che in Italia Ja spesa sociale sia troppo alta. E' vero il contrario. La spesa sociale italiana 
è significativamente inferiore alla media europea. E il sottofinanziamento è particolamlente 
rilevante per quel che riguarda il sostegno al reddito dei disoccupati, il sosteg.no per Ie persone non 
autosufficienti, le politiche abitative. 
Le gravi carenze del nostro sistema di protezione sociale sono concausa, insieme alle dinamiche 
salariali e pensionistiehe, de11' acuirsi delle disub'Uaglianze, del disagio sociale, delle povertà con, 
nel 2006, 7 milioni e 537mil'a persone in situazioni di povertà relativa pari al 12,9% dell'intera 
papalazione. 
n nostro sistema di welfare presuppone e dà per scontato il ruolo di supptenza che socialmente 
ancora si esige da parte delle donne. L'ingresso delle donne nel mondo del lavoro, senza che la 
società nel suo complesso abbia messo in discussione la divisione sessuata tra la sfera della 
produzione e la sfera della riproduzione sociale, operando per la necessaria redistribuzione della 
responsabilità e del tempo della cura e per l'altrettanto necessario sviluppo della rete dci servizi, si 
traduce nel permanere di problemi antichi a cui se ne aggiungono di nuovi. 
Pemwne una concezione del lavoro femminile come attività aggiuntiva c accessoria alla maternità, 
con penalizzazioni inaccettabili sul piano salariale e nella vita lavorativa: il 20% delle donne lascia 
jJ lavoro alla nascita di un figlio, il 60% nella fascia di età tra i 35 e i 44 affili è costretta a ridursi 
l'orario di lavoro per prendersi cura dei figli minori, con le consebruenti penalizzazjo l" di 
trattamento pensioriistico e la prevalenza di donne anziane sole nelle fasce di povertà assoluta. 
Il sovraccarico di lavoro produttivo e riproduttivo ( il 77% del lavoro domestico e di cura è a carico 
delle dOlme!!) rende cattiva la qualità della vita deUe donne. Le mancate risposte sul terreno 
dell'ampliamento del sistema di welfare portano come conseguenza da un lato if trasferimento dci 
lavoro di cura su altre donne, le donne migranti, la cui scelta migratoria finisce chiusa, troppo 
spesso come nuovo destino, dentro le mura di una casa. Dall'altro il processo di riduzione del tempo 
dedicato alla cura che comunque le donne hanno messo in atto, in assenza di UTila risposta pubblica, 
si traduce nella diminuzione dei tempi delle relazioni, ne11' aumento delle solitudini 
Le carenze del nostro sistema di welfare alterano profondamente anche il rapporto fra le 
generazioni. La drammaticità della questione abitativa è concausa, insieme alla precarietà del 
!.avoro, anch'essa articolata e ditferenziata per genere, del dato abnorme della persistenza dei 
giovani nelle famiglie di origine che nella fascia di età fra i 25 e i 34 anni aumenta in lO anni di 8 
punti percentuali. 

VOGLIAMO estendere e riqualificare il welfare, portare il suo finan:.tiamento a livello 
europeo, sviluppare la ..etc dei servizi alle persone: donne, uomini, bambini, adoJescenti, e 
anziani. Per un welfare universalistico che riconosca e sostenga j percorsi di libertif dclh.~-·.1

_ 
F' 

donne. Perché investire nel welfare significa investire complessivamente suna qualit"/d:eìJ(.~:q"-~,,..:"'o 
,~ ,'I ('Iv' ....

relazioni sociali, su una società capace di riprogettarc, nene libertà, i:1 proprio futuro ~ (1(; ~ \ ,~.\ !. 
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Abbiamo l''obiettivo di costrlliire uno stato sociaJe europeo, fondato sul riconoscimento della 
cittadina'oza di residenza e di un pacchetto base di diritti sociali esigibi'li; salute, istruzione, 
casa, servizi, salario sociale. 

l. LE DONNE IL LORO LAVORO 
In Italia il differenziale retributi,vo uomo/donna si attesta su una media del 23% con un'oscillazione 
che va da un minimo del 15% ad oltre il 40% per le libere professioni. 
Si configura per questa via un nuovo pericoloso fenomeno: il progressivo impoverimento del lavoro 
femminile, per cui centinaia di migliaia di donne lavoratrici, si trovano a rischio di povertà (sotto i 
7.000,00 € di reddito) con carichÈ di lavoro e nastri orari particolaFDlcnte pesanti ed aggravati dal 
rischio continuo della non rilillovabilità del contratto. 
L'attività economico-produttiva non può prescindere dal sistema di welfare in cui è inserita c 
all'interno del quale si dipanan.o le strategie di vita, le fasi dell'esistenza deUe pefsone che utilizza 
per svolgere le proprie attività. In primo luogo si tratta di modificare, ampliandolo, il sistema dei 
congedi parentali. L'uso dei congedi parentali è limitato ad .appena il 24% delle donne che hanno 
usufruito del congedo di maternità, nei primi tre anni di vita del bambino, per crollare al di sotto del 
10% per f successivi tre anni. Mentre gli uomini utilizzano lo strumento per meno del 3% degli 
aventi diriHo a confenna della totale assenza di una cultura della condivisio.li16 degli impegni di cura. 
Vanno da subito previste misure d'illnalzamento della copertura economica rapportata alla 
retribuzione, portandola almeno al livello della copertura d'el congedo obbligatorio (80%) e 
prevedendo condizioni premiati per le imprese che la aumentino fino al 100 (Yu, cosi come 
vanno ampli,ate l'e causali, comprendendovi ancbe familiari di persone non autosufficienti e 
portando l"età dei figli tino alla maggiore età. 
fn secondo luogo bisogna sostcnere il lavoro delle donne nel pr,imissimo periodo di ritorno 
dalla maternità attra\lcrso poljtiche di defiscalli:zazion.e mirata delle retribuzioni, chc premino 
politiche degli orari ridotti e più compatibili con l'csigenza dell'accudimcnto di bimbi 
piccolissimi (es. part.timc reversibi~e, su richiesta del'la lavoratrice e/o del lavoratore a 25/30 ore, 
retribuito 30/35 , una sorta di prosecuzione per i primi tre anni delle cosiddette ore di allattamento). 

2. IL REDDITO SOCIALE 
Il nostro paese è agli ultimi posti tra que1l'i dell'Europa a 15 nella spesa per il sostegno diretto ai 
disoccupati. Contemporaneamente trasferiamo ogni anno un'ingente quantità di milioni di euro, sia 
con incentivi diretti, sia ìn tennini di agevolazioni fiscali, alle imprese con l'obiettivo di aumentare 
l'occupazione. Il risultato di queste scelte è negativo. La disoccupazione italiana s~ mantiene su 
livelli superiori rispetto ai paesi europei più sviluppati, il precariato è aumentato, la inoccupazione 
giovanile e femminile in particolare è a livelli aUarn1anti in particolare al Sud, la percentuale di 
disoccupati di lunga durata sul totale è la più alta del contesto europeo. Siamo molto lontani dal 
raggiungimento d.egli obiettivi di Lisbona ~;ull'incrcmellto del tasso di occupazione. 
Bisogna cambiare politica, aggredire con decisione' iI fenomeno della inoccupazione e della 
disoccupazione di lunga durata. Bisogna dare piena applicazione agli articoli della Costituzione che 
impongono allo Stato di rimuovere tutti gli ostacol'i nella ricerca del ~avoro e della piena 
occupazione. Per questo, sulla scorta dell'esperienza maturata in diversi paesi d'Europa e di quelle 
condotte su scala iocale e regionale anche in Itaha, proponiamo di istituire per legge la Retribuzione 
Sociale da riservare ai giovani inoccupati e ai disoccupati di lunga durata, che consista di reddito e 
servizi sociali gratuiti,
 
La nostra proposta garantisce a inoccupati, disoccupati cd occupatì con contratto di lavoro precario:
 
-un reddito diretto, fino al1raggiungimento di 8500 ellro lordi annui, con la relativa copertura
 
contributi,va; , S ÀLV4,O
 

-un reddito indirctto, rper un valore di ulteriori 2500 euro annui, che prevede l'acce(~l'" ' ~ "
 
pacchetto ampio di beni e servi7.i. Tale pacchctJto comprende: la sanità, il traspor~ò~,blb..;" ""
 
in ambito regionale, agcvolazioni sui canoni d'affitto c sui mutui per )l'acquisto dèlla pn '\" ,-;
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casa, la formazione professionale, l'ingresso gratuito a mostre, concerti, cinema, tèatri e 
impianti sportivi, e l'acquisizione gratujta di libri di testo e supporti audio video. 
Tali condizioni vanno garantite per un periodo da tre a cinque anni a seconda del tasso di 
disoccupazione nel luogo di residenza, fermo restando l'obbligo per i disoccupati di non rifiutare le 
occasioni dii lavoro. 

'.	 

Per favorire l'assunzione va previsto una congrua incentivazione per le imprese che procedono ad 
accendere contratti di lavoro a tempo indetenninato. 
Conseguentemente vanno radicalmentc modificate le nonne attualmente vigenti che prevedono 
trasferimenti monetari aHe imprese finalizzati all'occupazione. 

3. LA CASA È UN DIRITTO, NON UNA MERCE 
PrivatÌzzazione del patrimonio pubblico, deregolamentazione dd mercato delle locazioni hanno 
avuto come esito la crescita esponenziale dei canoni, l'espulsione dei ceti popolari in periferie 
sempre più distanti e degradate, iii dato gravissimo degli sfratti per morosità, di chi non ce la fa a 
pa.gare il costo dell'affitto, passato dal 13% del J9~'!3 all'attuale 70% del totale degli sfratti. Per lO 
milioni di persone non proprietarie di casa, il 20% della popolazione - percentuale che raddoppia 
nelle aree metropolitane - il costo dell'aftltto raggiunge oggi il 50% del reddito e in alcuni casi 
anche più. Si tratta in larga parte dai segmenti più fragih detla società, lavoratori precari, anziani, 
migranti, il 75% delle quali ha un reddito inferiore ai 20mìla euro annui. La situazione del nostro 
paese è oggi la più negativa a livello europeo: in Italia ogni cento alloggi meno di 5 sono a canone 
sociale, mentre la media europea è di 16. La spesa in Europa per la politica sociale della casa è oltre 
dieci volte superiore a quella dcl nostro paese. Occorre proseguire Cl rafforzare il cambiamento 
avviato con la Finanziaria 2008 che ha destinato 550 milioni di euro all'edilizia sociale. 
La Sinistra L'Arcobaleno propone: 

•	 che le commissioni IPrefettizie di graduazione degli sfratti diventino permanenti per 
consentire che tutti gli sfraUi vengano eseguiti con il passaggio da casa a casa; 

•	 Il'adozione di Uio piano abitativo pluriennalc per recuperare il differenziale fra 
Italia e Europa, triplicando l'offerta di alloggi a canoni socialmente sostenibili. 
Senza nuove costruzioni indiscriminate, ma attraverso Il'uso c il recupero di tutto iii 
patrimonio abitativo esistente. Ad esso 'va destinato 1,5 miHardi di euro all'anno; 

•	 l'ampliamento della detraibilità dell'affitto dal reddito anche per far emergere gli 
affitti in nero 

•	 la modifica della legge 431198 sulle locazioni private con l'abolizione del canale 
libero; 

•	 la costituzione dii un fondo a sostlegno d'ella ricontrattazione dei mutui di chi ha 
acquistalto la prima casa e rischia di perdere definitiva.mente ll'alloggio 

•	 consentiJre l'avvio della procedura dj pignoramento del: bene ipotecato da parte ~ 
degli istituti di credito per i mutui prima casa soltanto dopo due anni di mancato c=

pagamento delle rate 
•	 elevare dagli attuali 4.000 euro a 6.000 euro la spesa massima degli interessi passivi 

sostenuti per mutu.i per l'acquisto della prima casa, sulla quale si può applicare la 
detrazinne IRPEF del 1,9'% 

•	 l'eliminazione dell'ICI sulla prima ca.s·al non di lusso e per i redditi, medio bassi, 
elevando il prelievo sulle c·ase tenute ditte 

4. IL DIRITTO ALLA SALUTE INDICE DI CIVILTÀ
 
La salute - e il modo in cui lo Stato organizza il sistema sanitario - è una questiOllc politica di prima
 
grandezza, che ci coinvolge tutte e tutti. Incidono sulla nostra salute l'ambiente fisic9 ,.:è'-qe~
 

sGeial.e, la distdhuzione del reddito e l'organiz~azi.onc del l~vo~o, il sist~ma edur~~~vo ..;~~~~,~
 
l'ambIente u~ban? ~,qu~llo natur.ale. Per quest?, ~1. sIs~ema ,sanitano,.l'~~tcnzIO~~ .ch~:~1i:pr~c~ln'~\~~
 
compresso dI attlvlta dI prevenzIOne, cura e nabllttazIOne e uno del ptu sensIbIh q1J~\urato J
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livello di civiltà di un paese: un paese che assicura la salute solo a chi può pagare è un paese 
barbaro (;) senza futuro. 
La consapevolezza della salute come diritto di tutte e di tutti ha connotato la legge di rifonna 
sanitaria 833 del 1978 ed ha contributo alta crescita di una richiesta di servizi non solo quantitativa 
ma anche personalizzata e di qualità, Questa è stata e ancora rimane la sfida,. cui le politiche 
liberìste, in particolare l'apertura di un mercato delle prestazioni sanitarie, che caratterizza le 
politiche sanitaric della destra, non sanno rispondere: Crescono le disuguaglianze nella salute 
insieme al crescere della spesa sanitaria privata, 
La sfida che assumiamo è qruella di dirnostral'e che migliorare il sistema sanitario pubblico e 
universalistico improntato sulla giustizia sociale e sulla qualità è necessario e possibile: 

VOGLIAMO, per realizzare un servizio sanitario. accogliente ed efficace: 
.•	 Aumentare i' finanziamento dd Fondo sanitario nazionale a carico della fiscalità 

generale, parametrandolo ai valori europei, per migliorare ed .estendere i livelli e ]c 

prestazioni ·essenziali ed Unrf0ll11i da assicurare a tutti e tutte su tuUo il territorio nazionale, 
per lo sviluppo e la riqualificazione del sistema nel l\tlczzogiorno, il superamento 
definitivo dei tkket e delle liste di attesa, 

•	 Approvare una legge e istituire un fondo nazionale dedicato alla non autosufficienza a 
cui destinare non meno di 1,5 miliardi di euro. 

•	 Inserire le ClIre odontoiatriche Dei livelli essenziali delle prestazioni del sistema 
sanitario nazionale ~ partire dai soggetti Ipiù fragili: b~mbini ed anziani 

•	 Rilanciare e potenziare i consultori familiari pubblici come servizi essenziali di primo 
livello per la salute della donna e deB 'età evolutiva, valorizzando il ruolo fondamentale che 
svolgono nel riconoscere la centralità della donna nelle relazioni generative e la sua 
competenza e consapevolezza nella gestione della fecondità; 

•	 Applicare per intero la legge 180 realizzando le strutture e i servizi di territorio, per 
lasciarci definitivamente alle spalle gli ospedali psichiatrici giudiziari e ObTJli fonna d~ 

contenzione meccanica e farmacologica, a partire dalla pratica dell'elettroshock; 
•	 Riattnversare ripensandola, l'impostazione azieod'alisti,co/privatistica del sen',izio 

sanitario nazionale: dal sistema di remunerazione a prestazione e dalle sue distorsioni! 
all'individuazione di criteri oggettivi per le nomine dei liveTrH apicali all'effettivo 
coinvolgimento di tutte le professionalità nella definjzione dei programmi di intervento e 
della gestione degli stessi; dall'esclusività di rapporto per i dirigenti di strutture 
semplici e complesse all'investimento sulla professionalità e sull'aggiornamento continuo 
degli operatori e delle operatrici, superando l''emergenza infermieristica, Ile 
est,ernalizzazioni e i'I precariato e definendo regole certe c llniformj per 
l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture private. 

s. POTENZIARE LA RETE DEI SERVIZI, RICONOSCERE DIRITTI CERTI 
ED ESIGIBILI 
Il Fondo nazionale per le politiche sociali, che è fonte di finanziamento degli interventi di assistenza 
alle persone e alle famiglie attraverso la rete integrata dei servizi creata sul territorio ed è dunque, 
uno strumento essenzia1c per finanziare i servizi socio-assistenziali fomi~i dai Comuni, era stata 
portato dal governo delle destre a 550 milioni di euro. Rifinanziato, ammonta oggi a 1660 milioni di 
euro di euro ma è comunque fm1emente inadeb'U!lto a dare una risposta efficace ai bisogni sociali, La 
modifica del titolo V della Costituzione, con le regioni nuovi attori delle politiche sociaL ,ha < 

determin.ato inoltre l'impossi~ilità di str:ut~urare una pr~gr~.mazionep1uriennale degl@".~~' €n4 "s~ ~ 
bas.e nazl.onale, aumentando dl fatto le dJfterenze tra reglOfll ncche e povere. :- (' ,,[- ~../\ 1ì 
NOI voglIamo; ! \U'j • ;~ ({.,~.& 
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•	 aumentare significativamente ,il Fondo n'azionale per le politkhe sociali, definendo 
una quota pro capite 

•	 Definire i liveUi essenzia11i delle prestazioni sociali, esigibili in maniera omogenea su 
tutto il terr>itorio, nazional1e 

•	 Portare a termine le procedure di ratifica della Convenzione Internazionale sui 
diritti del'le persone con disabilità, e costrui,re un sis~ema di protezione sociale dove 
sia garantita la partecipazione delle persone interessate e le loro organizzazioni, 
incentivandone Il'autodeterminazione; 

•	 SV'iluppare la rete dei servizi per le bambine e i bambini, mettendo al centro il 
piano per l'incremento degli asili nido 

•	 Realizzare un piano nazionale d,i inclusione di rom e sinti che superi la logica 
ghettizzante dei campi 

•	 Ahrogare la, legge Fini Giovanardi sulle droghe. Occorre decriminalizzare le 
condotte lega.te al consumo personale in ODa p-rospettiva non proibjzionjsta. Va 
attuata la politica dei 4 pilastri, prevenzione ed infollnazione corretta, cura e 
riabilitazione, sperimelltazione e consolidamento delle politiche di riduzione de~ danno, 
lotta al narçotraffico 

•	 definire un piano nazionale contro la povertà c l'esclusione sociale. Contro lo stato 
sociale minimo c la guerra ai poveri delle politichc della zero tolleranza occorre 
rispondere contrastando le nuove marginalità sociali. 

•	 riconoscere e promuovere il ruolo social,e ed educativo dello sport, contrastandone 
la mercificazione in atto. Lo sport è U11 diritto di cittadinanza che va garantito a tutte e a 
tutti, con un 'organica riorgani7.zazione del sistema sportivo, partendo dalla liquid3ziQ!le 
della Coni Servizi Spa, e con una ridi.stribuz~omc dclle risorse verso lo sport sociale e 
popolare 

COSTRUIRE NUOVI DIRITTI DI CITTADINANZA 
Il radicale cambiamento delle politiche su1l'immi,grazione e l'abrogazione della legge Bossi Fini, 
sostituendola con una nuova nonnativa, è una necessità per le dOlme e gli uomini migranti e per 
tutta la società italiana. La nonnativa attuale impedendo l'ingresso lcgale nel nostro paese crea 
clandestinità, sottopone dOMe e uomini migranti ad una condizione di preearietà estrema nel lavoro 
e neHa vita, rappresenta UBa lesione alla democrazia con l'esclusione di tre milioni di lavoratrici e 
lavoratori dal dillitto di voto. 

La Sinistra L'Arcobaleno propone: 
•	 Una nuova normativa che favorisca gli rngressi legali, a partire dalli'introdiuzione 

dell'in~resso per ricerca lavoro 
•	 la regolarizzazione di ogni migrante che denunci la propria condizione di lavoro nero o 

che, consensualmente con il pFoprio datore di lavoro, emerga dall',irregolarità e la 
costruzione di meccanismi di regolarizzazione permanente 

•	 La chiusura dei CPT 
•	 l'approvazione di una legge organic~ sull'asilo a partire dal miglioramento delle 

direttive europee recepite dal governo Prodì 
•	 Il trasferimento delle competenze sui 'Permessi di soggiorno agli enti IlocaU e la rottura 

della convenzione con le Poste 
•	 Il diritto di voto aUe elezioni amministrative 
•	 L'ap,provazione di una nuova Ilegge sulla cittadinanza che dimezzi iteml'Pi per gli adulti 

e introduca :per i nati iD Italia il princjpio dello "jus soli" 
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•	 un provvedimento immediato di regolarizzazione di quanti sono rimasti esclusi 
dall'ultimo decreto flussi: Ipersone che in larghissima parte vivono in Italia, la"orane e 
hanno un datore di ,lavoro che vuole assumerle regolarmente. 

II contrasto a ogni forma di razzismo e xenofobia, la necessità di c.ostruire nllova convivenza 
sulla base dello scambio e deUa comunicazione fra storie e çulture diversc, la !battaglia per 
nuov,i diritti sociali, civili e politici per donne e uomini migranti, SODO per noi obiettivi 
fondamentali 

CAPITOLO SESTO 
Conoscenza, Istruzione, Cultura, Ricelrca, Comunicazione 

1. L'istruzione pubblica è pe,r tuttil 

La Conoscenza è Wl bene comune; in essa l'istruzione ha un ruolo oentrale. Il riiancio della scuola 
pubblica, gratuita, aperta a tutti ed a tutte è dunque un'urgenza non (più rinviabile. 
Il primo terreno su cui misurarsi per rinnovare il sistema dell'educ.azione è ricostruirne la 
funzione democratica, lasciandosi aUe spaDe un'id'ea di libertà improntata aJil'egoismo sociale. 
Sviluppando e rafforzando UI1 sistema formativo ~ako e pubblico, garantendo l'uguaglianza del 
diritto all'istruzione per tutte e tutti. 
Occorre ripensare l'asse culturale dell'intera scuola per rispondere a bisogni nuovi di 
apprendimento. Non serve parlare di socictà dclla conoscenza se non c'è una cultura politica 
che la renda possibilc. E se iII sistema produttivo non investe in innovazione e ricerca per 
sviluppare domanda di lavoro qualiticato e per frenare l'emjgrazione intellettuale. La partita in 
gioco è deòsiva. E la svolta è cuIturale e politica prima che legislativa. Senza la capacità di 
garantire livelli diffusi, di buona istruzione al più alto numero di cittadini, garantendo equità e 
inclusione, in sostanza democrazia, i mali della scuola rimarranno sempre gh stessi e ~l sistema 
non produrrà mai effetti positivi né per i singoli né per il Paese. 
La difesa della laicità della scuola pubblica è fondamentale a partire dal rispetto r.igoroso del 
principio €he l'e scuole private sooo libere ma senza oneri a carico dello Sta'to. Contrastiamo 
ogni' forma di privatizzazione dell'offerta formativa, a partire dall'opposizione alla cFeazione 
di fondazioni. per Ila gestione di segme.nti educativi. 
La Sinistra L'Arcobaleno propone: 

•	 L'elevamento a 18 ~nni dell'obbligo scolastico 
•	 Il rispetto del tetto massimo di 25 alunnì per classe 
•	 Estensione del tempo pieno 
•	 Piano nazionale straord,inario per l'edilizia scol'astica 
•	 'E1Lminare il precariato esistente nella scuola, sia tra gli insegnati che il 

personale non docente, oltre a quanto già significativamente fatto ncl corso della 
fmanziaria per il 2007. 

2.	 I nv'es t ire, sulla cultura non è un lusso 

La Cultura, risorsa fondamentale per lo sviluppo del Paese, ha per noi un valore in sé, a prescindere 
dali 'utile economico che può produrre. 
Uno stato civile investe in cultura: l'investimento nella cultura. Per questo motivo, f:~ Sinistra 
L'Arcoba.leno propone di portare l'insieme degli investimenti nella cultura daH'attuale!9.26ro circa 

almeno all'l % del piI;	 ~~ ", 
l' 
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Servono politiche pubbliche che garantiscano a tutti il diritto di accesso alla produzione dclla
 
cultura e il diritto di accesso alla fruizione.
 
La Sinis~ra L'Arcoba1eno propone di:
 

•	 favo,rire e sostenere economicamente la produzione indipendente e quindi la Ipluralità
 
dell'espressione e dell'offcrta cultunlej
 

•	 contr.astare con Dormative antitrust i monopoli nei settori della musica, del cinema,
 
dell'audiovisivo, dcll'editoria;
 

•	 ridurre l'Ì'va a,l 4% per tutti I prodotti e le attività çulturalij 
•	 prevedere intervcnti economici e prezzi rid!oUi per i giovani e le classi più disagiate per
 

concerti, teatri, cinema, mostre, biblioteche, musei, archivij
 
•	 Riconoscere il lavoro creativo e artistico in tutte le sue fasi: ammortizzatori social'i,
 

malattie dci lavoro,gravidanza" pensioni. Riconoscimento del pe'riodo di non lavoro
 
come periodo di lavoro e quindi come tale retribuito. Garantire che il rispetto del
 
contratto nazionale di lavoro ,è requisito per accedere a qualsiasi forma di
 
finanziamento pubblico.
 

E' necessario affennare il valore pubblico del bene culturale in tutte le sue espressioni, fin1llizzato 
.alla crescita politica, sociale, culturaie dei cittadini. 
E' in atto Wla vera c propria emergenza: né l'amministrazione centrale, né le regioni e gli enti locali 
sono in grado di femlare una cementificazione progressiva di aree sempre più estese del Paese che 
mette a rischio la salvaguardia di importanti beni culturali e la loro fruizione. 

•	 P'roponiamo ona confc.rcnza nazionale con il coinyolgLmento di tutti i soggetti portatori
 
di interessi: Stato, Regioni, enti locali, associazionismo;
 

•	 E' indispensabile ridare UD ruolo centrale alle soprintcndcnlie, sempre più emarginate
 
nell'esercizio della tutela.
 

3.	 Per far rinascere l'Università italiana 

Negli ultimi anni, gli Enti e le Università sono state spinte ad avere come obiettivo principale il 
trasferimento tecnologico vcrso le imprese, ma con scarsi risultati. 
Queste le proposte fondamentali della Sinistra L'A.Icobaleno per l'Università 

Autogoyerno democratico. Presuppone una riforma partecipata della governancc 
universitaria che respinga UFla concezione economicistica e competitiva dell'autonomia. 
Offerta forma,tiva. Occorre una revisione dei percorsi didattici che si opponga alla 
parceBizzazione dei saperi e alla professionakua2ione precoce. Il sistema delle lauree su 
due livelli va rivisto. 
Qualificazione delle scuole dottorati. Più risorse per aumentare le borse, per assicurarìe a ~ 
tutti i dottorandi -Lotta al precariato. Investire risorse per incrementarc le assunzioni in ruolo e rifonnare
 
quelle a tempo detenninato.
 
Stato giuridico dei docenti. Dare seguito legislativo aU'idea di un ruolo unico dei docenti,
 
articolato in tre fasce.
 
Diritto allo studio. Rivcdere il tetto minimo per l'assegnazione delle provvidenze
 
pubbliche, elevandolo verso una soglia di almeno 20.000 Euro, introducendo un
 
meccanismo di progressività della borsa in relazione al reddito e alla composizione del
 
nucleo familiare.
 
Abolizione del nUIDero chiuso. Proponiamo l'abolizione progressiva dei corsi dr1aurea a" ;)
 
numero chiuso anche ricorrendo all'abrogazione della legge n. 264/99 che ha /~~~~.,tp:OI· ~.'~1) <',:.
 

fatto la. diffusione indiscdminata dcI numero programmato. ,:; :il " ~~'\ ~ \
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4. Investire sul futuro del Paese: la ricerca 

La ricerca è un settore strategico in cui il ruolo pubblico è fondamentale. In questi armi è stata
 
invece trascurata la ricerca di base che ha ricadute dirette e/o indirette sul sistema produttivo ma
 
anche sullo sviluppo dclla sociGtà. L'arretratezza dell'Italia nel campo deHa ricerca è una delle.
 
cause più gravi del dedino dd suo apparato economico e produttivo. Bisogna scegliere di investire
 
in ricerca per giungere progressivamente alla media Europea.
 
La Sinistra L'Arcobaleno propone questa nuova strategia:
 

Lotta al precariato. InvestiJe sulla stabi1izzazione e il reclutamento di giovani ricerca.tori e 
tecnici, incrementando da subito di almeno 20.000 unità II'attlllale dotazione dì ruolo. 
Finanziamenti. Rifinanziamento sia d'ei bilanci ordinari degli Enti, sia di quei canali che 
sostengono direttamente la ricerca di base e quella applicata. 
Autonomia. Gli Enti devono operare in piena autonomia stalutaria, rispondondo agli 
indirizzi generali indicati dal Governo, sostanzialmente aUrav,crso il Piano Nazionale della 
Ricerca. 
Statuto della ricerca. Definire uno "Statuto della ricerca" e un adeguato status giuridico per 
i ricercatoril che ne valorizzi l'effettiva attività scientifica elo tecnologica e Ulla politica di 
assunzioni a tempo indeterminato di giovani ricercatori. 
Nuova imprenditoda. Lo Stato e gli Enti Locali devono incentivare lo sviluppo di una 
nuova imprenditoria che punti sull'innovazione tecnologica. Ciò si può ottenere garant'endo 
l'apertura di credito e agevolazioni fiscali a giovani di adeguata preparazione tecnico
scientifica. 
Strutture. Lo Stato e gli Enti Local'i devono attivare, tenendole almeno inizialmente sotto 
il proprio controllo, strutture destinate allo sviluppo tecnQlogico in settori titiE alla 
realizzazione di dispositivi che possano contribuilre alla soluzione dr problemi di interesse 
generale (energ-ie alternative', smaltimento di ri6uti, tramco, sanità, ecc.). Gli attuali "Poli 
scientifico-tecnologici" dovrebbero quindi essere ripensati in questa ottica. 

5. Libertà di comunicare, Iiber1:à della rete 

La questione della comunicazione, sia radio-televisiva sia web è af centro derla nuova idea di 
Innovazione per jJ sistema Paese. 
Lo spazio pubbhco nella comunicazione nO\i1 può essere ridotto: la Rai deve essere pubblica e va 
ripmnsata interamente alla luce delle potenzialità delle tecnologie digitali, liberata dai vincoli 
asfissianti delle lottizzazionr che hanno umiliato e murtificato le professioni, svincolata dal 
condizionamento del rnodeHo commerciale, resa plurale nelle espressioni e nelle voci. 
La Sinistra L'Arcobaleno propone: 

•	 L'applicazione delle normati"c aDtitrust europee ai soggetti ,privati, per allargare la
 
capacità di concorrenza e pluralismo aziendale, a pa,rtire dal rispetto delle sentenze
 

•	 Il governo pubblico delle frequenze per le telecomunicazioni e la radiodiffusione. Serve
 
una normativa che stabilisca un p,iano delle frequellze radiotelcvisivc, e che impedisca
 
alla Rai di svend'ere I1n patrimonio inestimabile come queUo rappresentato da RAI
 
Way, la società d'egli ,impianti dell'alta frequenza
 

•	 Una società pubblica alla quale aO'idare ili compito di garantire uno sviluppo omoge A 

della rete sul territorio naziona,le (,eliminando il digitai divide per l''accesso) a r{'~ 
dalle reti dell'ex roonopolista pubblico, per evitare il passaggio io mani stranie _Vf'*~~~:~':'" 

•	 Una corsia p,dvìlegiata ai comuni per offrire ai cittadini connettività gratuita, ~ 
- -	 , l l>

attrav...so hol spot nelle strade, nelle p~a;e e nei parchi dclla città e ai cittadinisi~~ì~;1--



gratuiti di accesso attraverso il wi-max per tutte le applicazioni a banda larga non a 
pagamento 

•	 Nuove forme al diritto d'autore per sganciare una fetta consistente delle nuo've 
produzioni culturali dai vincoli mercantili: gli autori che sono favorevoli devono poter 
aderire a nuove forme di tutele che lascino aperte le strade ad usi sociali dei contenuti 
come le Creative Commons 

•	 Superare l'attuale sistema di norme sull'editoria che garantisce profitti alle grandi 
imprese e non incoraggia la sperimentazione di nuove forme, autonome e indipendenti, 
di comunicazione c informazione. 

•	 Una normath'a chc incida sulla concentrazione della pubblicità, che oggi impone al 
nostro Paese la svendita di questa risorsa ne] mercato della pubblicità mondiale. 

Gli infonnatici che si sono opposti alla brevettabilità dei lìnguaggi imposta dalla Microsoft 
hanno sperimentato e prodotto l'uso condiviso e a volte gratuito, attraverso la logica Open 
Source. 

Noi proponiamo di far migrare i sistemi informatici della Pubblica Amministrazione verso 
l'Opeo Source garantendo, un risparmio di oltre 3 miliardi di Euro l'anno, una più efficiente 
organizzazione e la rinascita di un'industria informatica nazionale. 
Attraverso questa nuova idea dell'innovazione e attraverso queste scelte concrete è possibile 
combattere la precarietà dcllavoro che nei settori della comunicazione ha il luogo di 
sperimentazione più avanzato, attraverso modelli di precarizzazione delle condizioni materiali che 
vanno dai Cali Center alle aziende pubbliche e di p 
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CAPITOLO SETTIMO
 
TAGLIARE :I PRIVILEGI, DIFENDERE LA. DEMOCRAZIA,
 

GARANTIRE LA GIUSTIZIA
 

Cresce in Italia il distacco fra i cittadini e la politica e la sfiducia nei confronti delle 
istituzioni democratiche. Il sistema politico appare interessato molto più ai probtemi 
deI ceto che ne 
fa patte che a queHo delle italiane e degli italiani. 
Si è aperta una nuova inquietante questione morale, della quale tratto saliente, più 
ancora detle iHegalità, sono gli sprechi~ gli sperperi, i privilegi dei politici, considerati 
come una casta. Per questo riteniamo che la rifonna della politica e il ripristino 
dell'etica pubblica siano oggi la questione democratica e istituzionale più importante 
per l'Italia. 
Ma la direzione complessiva del cambiamento deve andare nella direzione opposta a 
quella seguita negli anni che abbiamo ane spalle. L'impianto parlamentare e unitario 
della Costituzione va rinnovato e rilanc:iato, non smantellato. Lo Svllotamento delle 
assembl'ee elettive a favore dci poteri dell'Esecutivo, un federalismo egoista e 
autoreferenziale mettono in discllssione i principi fondamentali della partecipazione 
democratica alle scelte e dell'eguaglianza dei diritti civili e sociali su tutto il territorio 
nazionale. 

l. Equità sociale e riforma della politica 

La questi.one dei costi della politica non può essere separato dalla condizione generale del 
Paese, la crescita delle disugug1ianze e dei privFlegi. 
Noi affenniamo la netta contrarietà a separare questo tema da quello del rapporto tra affari e 
politica e detta corruzione, dal peso crescente sui bilanci pubblici dci costi indotti 
dall'impiego dii consulenze esterne, e dalle cosiddette estcrnalizzazioni, dalla zavorra 
rappresentata dal crescere di enti e istituzioni di secondo livdlo, non elettive, alimentato in 
questi anni. 
Siamo, quindi, favorevoli ad interventi anche drastici di riduzione in quegh ambiti ma 
assolutamente contrari ad intervenire con tagli indiscriminati ai livelli più decentrati della 
partecipazione. 
Noi ribadiamo l'intangibilità della Costituzione, il rifiuto di ogni ronna di presidenzialismo 
e di meccanismi elettorali tesi ad eliminare la rappresentanza attraverso i sistemi 
maggioritari. 
La Sinistra Arcobaleno assumerà un codice etico per l'individuazione dei candidati e 
per H. '~o~porta~eDto degli ~~mi.Distrat'ori pubblici, per dare. ~aspa,reDz",~ .ALv-4ì . 

modallta di aSSUllZlone delle declslom e per sot1trarre al controllo politico la SC4l~ ' .. ('-9,.. 

'fU.oli di direzione amministntiva. .~; 
Jf,] 

f\l .. 
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2. Cominciamo dall'alto: il Parlamento e i Consigli Regionali 

La Sinistra L'Arcobaleno ritiene necessario una riduzione consistente del numero dei 
parlamentari. 
Allo stesso modo, ritiene che si debba intervenire per ridurre il numero dei consiglieri 
regionali ritornando a basare iii numera sulla, base di criteri o,ggettivi rispetto alla 
popolazione residente. 
Rispetto alle retribuzioni dei parlamenta,n, la Sinistra Arcobaleno propone 
l'eliminazione di tutti i beoefit che non riguard,ano lo svolgimento diretto di funzione 
inerenti il mandato e una drastica riduzione dell'indennità. La retribuzione dei 
parlamentari italiani non deve essere superiore a quella media dei parlamenti 
nazionali dell'Unione Europea. 

3. Ridurre le consulenze esterne e Ile esternalizzazioni 

E' dimostrato che nella Pubblica Amministrazione, le estemalizzazioni, per la gran parte,
 
non corrispondono né a un aumento del1'efficienza, né a una riduzione dei costi.
 
La Sinistra L'Arcobaleno propone l'introduzione di tetti rigidi per l'ammissibilità
 
delle consulenze· esterne.
 
La Sinistra L'Arcobaleno propone un~ nUO."V3 stag,ione per le aziende pubbliche locali,
 
con Ila possibilità per i comuni di decidere in quale forma gestire liberamente i servizi,
 
senza i vincoli di una logica che imponga o favorisca la 'privatizzazione .
 
La Sinistra L'Arcobaleno propone un taglio drastico dei consigH di amministrazione e
 
che venga, fissato un limite, non aggirabile, massimo dei compensi
 

4. Risolvere ili conflitto di interessi 

Il fatto che in Italia non esita una nom1ativa efficace sul conflitto di interessi è un 1:,'T"3VC 

vulnus del sistema democratico. 
La Sinistra L'Arcobaleno propone l'approvazione di una legge che risolva una volta 
per tute questo problema e impedisca di cumulare cariche pubbliche, proprietà e 
funzi.oni in imprese e neJ sistema deUe com.unicazioni, che determinauo un conflitto di 
interesse tra i due ruoli. 
Vanno applicati i concetti di inca-ndida:bilità per il titolari di concessjoni pubbliche, in 
partico'lare nel setton dell'eterej di incompatibilità per i soggetti che si trovano in 
determinate condizioni; ~'obbligo dii cedere i beni O' la società a un trust cicco per le 
persone con determinati patrimoni o imprese. 

5. Una g.iustizia' equa e la lotta ai poteri criminali 

L'ordinamento della giustizia deve fondarsi sull'eguaglianza davanti alla legge. 
Le "leggi vGrgogna ll 

, volute dal governo di centrodestra, e che le resistenze 
moderate hanno impedito di abrogare nei due anni di governo di centrosinistra, 
vanno quindi abolite, a cominciare da quella sul falso in bilancio. Garantismo 
vuoI dire basta con la giustiz~a diseguale: forte con i deboli e debole ,con i forti. 
L'autonomia e l'indipendenza della magistratura costituiscono un fondamentale 
diritto dei cittadini, e devono essere organizzate a tal fine, e non come privilegio 
di una corporazione. 
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La percezione di insicurezza diffusa non trova spiegazioni nella dimensione qualitativa e 
quantitativa del crimine. Essa va comunque tenuta in considerazione in quanto insoddisfatta 
è la domanda di giustizia e di tutela dei diritti. La magistratura deve assicurare efficienza 
attraverso processi dalla durata ragionevole. Un nuovo codice penale di ispirazione 
garantista - come quello delineato dalla Commissione Pisapia -, la riduzione del numero 
complessivo di reati, la depenalizzazione delle pratiche di consumo delle droghe e delia 
condizione di immigrato, l' abol'izjone dcll' ergastolo e dei circuiti di massima sicurezza, oltre 
ad avere ricadute positive sul sovraffollamento penitenziario avrebbero una immediata 
ripercussione positiva sul lavoro dei magistrati che così potrebbero concentrarsi solo su 
questioni di grave portata criminale, riducendo i tempi infinid della giustizia. Più in 
generale, vanno razionalizzate le risorse destinate a]la giustizia al fin.e di ridurre i tempi per 
addivenire ad una decisione finale senza che vengano sacrificate le garanzie e i diritti dei 
cittadini in sede penale, amministrativa e de11avoro. 

Va rivisitato inoltre il sistema sanzionatorio, che dopo l'approvazione della legge ex Ciriclli 
sulla recidiva, è definitivamente improntato a giudicare la storia socio-penale degli imputati 
piuttosto che i singoli e concreti fatti da loro- compiuti. È necessario ritomare al diritto 
penaJe del fatto ponendolo in contrapposizione al nuovo e pericoloso diritto penale del reo 
e alla deplorevole prassi dei c.d. pacchetti sicurezza, che altro non sono che tuisure 
emergenziali popuhstc e inefficaci. 
E' necessario, a~ contrario, investire nelle misure alternative, come dimostrato dalle 
statistiche, vero antidoto alfa ,recidiva. Per queste ragioni va tenuta ferma la rifonna c.d. 
Gozzin~, COn l'espansione dell'intervento degh enti locali in tema di tutela e promozione dei 
diritti delle persone private della libertà personale, in primis in tema di tutela e promozione 
della salute e del rapporto tra detenute madri e prole. 
La giustizia penale non può superare un ~imite invalicabile, quello costituito dai diritti 
fondamentah della persona. Per questo va prevista, oltre aU'abo~izione dell'ergastolo e alla 
chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari, )'introduzione di un mec.canismo 
indipendente di tutela deUe persone private o limitate neUa libertà. Figura necessaria, 
anche alla luce di recenti obblighi internazionali (protocollo Gnu alla Convenzione sulla 
tortura, t'innato nel 2003 ma non ancora ratificato dal\l'Italia), 
A olltre vent'anni dalla ratifica della Convenzione Onu contro la tortura, va conseguito 
l'obiettivo dell'introd.uzione dci crimine dii tortura nel nostro codice penale. L'Italia 
versa oggi. in un pericoloso e umiliante vuoto nonnativo che va urgentemente colmato. La 
tortura è un crimine contro l'umanità e la legislazione penale vigente è assolutamente 
insufficiente. 
L'impegno ,e H contrasto alle malle debbono rapp,resentano una priorità, del 
p:rogramma' della sinistra arcobaleno per avvia,re una stagione di forte discontinuità 
soprattutto neUe regioni del sud. Punti principa1li di questo rinnovato impegno sono: ~ ~ 

•	 Creazione di un Testo unico della legislazione antima'fia, per amloninare e garantire \J 
maggiore organicità ad una materia cos,ì complessa e articolata 

•	 Una legge che pennette di perseguire con efficacia gli intcrrncdiatori illegali delle anni 
•	 Una nuova normativa in rnateria di scioglimento dei comuni per infiltrazioni mafiose per 

garantite i~ riprilstino effettivo della legalità all 'interno delle amministrazioni comunali e 
sostenere, anche con maggiori risorse finanziarie, l'azione dei commissari prefettizi. 

•	 Rafforzamento della nonnativa in materia di prevenzione delle infiltrazioni mafiose 
nella gestione degli appalti, a garanzia della trasparenza e della legalità nei contrattI di 
lavoro, servizio e fOffiltura della Pubblica Amministrazione. ç 'j -;.LI/"l'" 

•	 Rafforzamento d~gN ~trum.cnti di aggr~ssio.ne ~lIe ricc~ezz.e IJ' .",l~a~~ .~~èhe 
attraverso una razlOnalIzzazlOne della IeglslazlOne 111 materIa d] p ~(~b~cl.!fn~~a1 e ~ L 
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creazione di un'AgeDzia naziona'le per la gestione e riutili7..zo dei beni. sequestrati e 
confiscati alla criminalità organiuata 

• Estensione dcU 'uso sociale dei beni confiscati ai delÈtti contro la Pubblica 
Amministrazione (ad es. corruzione) 

• Adottare nuovi strumenti e rafforzare quebh previsti dalla legge n. 44/99 per una 
maggiore incisività dell' attività delle associazioni antiracket 
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AUTENTICAZIONE DELLE FIRME (Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

Certifico io sottoscritto .~.~ ~'_'%' m. t..an ).t.C~'_:.A..l 
................................................................ che le sottoscrizioni di cui sopra sono state apposte, come per legge, in 
mia presenza dai dichiaranti, signor Sergio Boccadutri, nato a Palermo il 19 giugno 1976, Guido Galardi, nato a 
Castelnuovo di Val di Cecina (Pisa) il 13 gennaio 1950, Marco lJiOIil', nato a Senigallia (AN) il 5 giugno 1956, Roberto 
Soffritti, naia a Ferrara 1'11 ottobre 1941, domiciliati per la carica ove appresso, nella loro qualità di Legali 
Rappresentanti dell'Associazione "La Sinistra, L'Arcobaleno", con sede in Roma, Via Ennio Quirino Visconti 103, delle 
cui identità personali e qualifiche io Notaio sono certo, previa 110m rinunzia, con il mio consenso, all'assistenza dei 
testimoni, e ai quali ho rammentato il disposto dell'art. 76 del D.P..R. 28 dicembre 2000, n. 445, relativo alle sanzioni 
penali cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti dati non più rispondenti a v€rità. 

In Roma ..... 1O.~.4r\. ... ~<3 


